MessaggeroVeneto 


Cosavolava ieri pomeriggio, verso le 18, 
nei cieli al- disopra della base di Aviano. 
Un interrogativo che si è posto più di qual- 
cuno fra gli osservatori, occasionali, di un 
singolare fenomeno: lo spostamento velo- 
ce, lungo una precisa traiettoria- da Avia- 
no-Roveredo in Piano, verso Fontanafred- 
da - di strane fiamme, o per meglio dire 
fiammelle, chiaramente distiguibili nel 
cielo. «Sembravano le fiammelle di unim- 
pianto di alimentazione delle mongolfie- 
re» ha spiegato un testimone roveredano 
nel fenomeno, anche se si spostavano un 
та? tronpa alncemente per asar dello 
mongolfiere. Nel più assoluto silenzio. C'è 
chi le ha contate: fino a quattro in succes- 
sione. 


29 dicembre 2009 


Н mistero 


ı Strane luci notturne, giallo alla Base di Aviano 


Quanto osservato, ripropone un quesito 
che in molti in un anno caratterizzato da 
un'esplosione di avvistamenti di eventi sin- 
golari nel cielo, anche in Italia ~ si sono 
posti. “Lanterne cinesi” о qualcos'altro? 
Gia, perchèi] 20098 stato l'annodelle “lan- 
teme cinesi”, scambiate più spesso di 
quanto si creda per Ufo, Cosa siano è pre- 
sto detto: sitratta di piccole mongolfiere di 
carta utilizzate inoccasione di feste е ma- 
nifestazioniparticolari, quale elemento co- 
reografico. Quando viene accesa la fiam- 
ma, il calore scalda l'aria all'interno dimi- 
mnendane la deneità: di concoguonza Роб. 
getto si alza in volo. La "lanterna cinese” 
rimane in volofinché la fiamma restaacée- 
‘sa, dopodiché plana lentamente al suolo. E 
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П caso. Dopo le “famme” a Roveredo un altro evento anomalo. L'ufologo Chiumiento: fenomeno insolito, da approfondire 


scompare dalla vista dell'osservatore, sci- 
volando via nel più assoluto silenzio. 

Ciò che incuriosisce del fenomeno di ie- 
ri èla vicinanza con la base aerea di Ayia- 
no. Non sarebbe la prima volta chemongol- 
fiere (di grandi dimensioni e con oecupan- 
ti abordo) violano lo spazio aereo militare, 
anchese pererrore, ecomunque di giorno. 
Una zona, quella dell'aeroporto pedemon- 
tano, tuttora offlimitsperi velivoli non mi- 
litari, accessibile unicamente con speciali 
autorizzazioni. Zona nella quale, con la ri- 
presa delle attività di volo dopo la pausa 
natalizia, iori si sono concontrate lo atten. 
zioni degli spotter, gli appassionatidi aero- 
nautica, presenti dalla mattina “in forze” 
per vedere all'opera ijet a stelle e strisce. 


Luce nel cielo, mistero a Meduno 


Enorme “tubo volante” osservato dalla val Tramontina 


TRAMONTI DI SOPRA. Un sin- 
golare fenomenoceleste, una mani- 
festazione tecnologica, una più ba- 
nale coreografia “aerea” con lan- 
terne cinesi o un'improbabile sug- 
gestione? È quello che ci si chiede 
dopo le segnalazioni di strani fasci 
luminosi nel cielo intravisti, l'altra 
sora, da numerose persone tra 
Aviano e Roveredo in Piano. 

‘Nemmeno il tempoche lesegne- 
lazioni giungessero sul tavolo del 
professor Antonio Chiumiento, 
consulente scientifico del Centro 
ufologico nazionale, che un altro 
giallo riempie le cronache locali. 
Nella notte a Tramonti di Sopra un 
lettore, che abita in via Regina Ele- 
na.siè imbattutonellastrana visio- 
ne di un gigantesco tubo fluore- 
scente stazionante al disopra della 


‘’montisela’ che sovrasta Meduno. 
Inuna manciata di secondi l'ogget- 
to misterioso è passato dall’immo- 
bilismo al moto, spostandosi rapi- 
damente e silenziosamente verso 
la Vald'Arzino.Il lettore, che prefe- 
risce mantenere l'anonimato, ha ri- 
chiesto il numero del professore 
(che lo stesso ci ha autorizzato a 
pubblicare: 0434 554352), «Il feno- 
meno di Tramonti, cosi come rac- 
contato, rappresenta un fatto certa- 
mente insolito che richiede un ap- 
profondimento- puntualizza Chiu- 
mento - Invito questo testimone a 
contattarmi al telefono. Ноја netta 
impressione si tratti di qualcosa di 
nuovo. Ora ho pochi elementi per 
valutare attentamente questa se- 
gnalazione. Confido di avere, entro 
breve, qualche notizia in più. Ripe- 


to, al momento mi sembra un fatto 
insolito, Certamente da distingue- 
re dal fenomeno di Roveredo in 
Piano. Si tratta di due episodi con- 
pletamente diversi tra loro». 

Il consulente scientifico mette 
in guardia dall'episodio verificato- 
si in pianura. «Ho ricevuto diverse 
chiamate tra le 19.30 ele 20 di lı 
di-ricorda Chiumiento che conclu- 
de - Sono segnalazioni che vanno 
‘prese con estrema prudenza Nelle 
telefonate le persone mi facevano 
cenno di oggetti luminosi dalla for- 
ma circolare. Alcuni mi hanno par- 
lato di due figure, due sagome che 
si sarebbero intraviste È un tipo di 
segnalazionesimile adaltrechemi 
sono state fatte nel corso degli an- 


пі» 
Rosario Padovano 


L'area dela val Meduna è stata 
interessata, l'altra sera, da un 
singolare evento celeste 


Ufo la notte di Capodanno 


Fotografati a Saccolongo, 


SACCOLONGO. Due avvistamenti di oggetti non identifi- 
cati nel cielo, nella notte tra il 31 e il primo gennaio. Uno 
di [questi avvenuto a Saccolongo è stato pure foi to, 

'aluro a Feriole di Abano ë stato visto da tutta fa ea A 
g Luci rosse che si muovevano qua e Ја. Parlando con i 

retti interessati la sensazione è che qualcosa di strano 
sia avvenuto. Senza spazio per le suggestioni, 


«Mio figlio Michele mi ha 
chiamato — racconta Nunzio na 
Bonato, residemte in via Pelc- 
sa а Saccolongo — per vede 
Te degli strano oggetti nel cie 
10. Ho preso la macchina foto 
grafica è ho scattato qualche 
foto: era mezzanotte г 17. La 
serie dì Juci Juminose, di un 
colore rosso fuoco, arrivava 
no dalla direzione di Monseli 
се, alla velocità simile 3 quel. 
la di un elicottero. Хоп si 
sentiva nessun rumor. sep 
pur wa gli spari dei fu 


Gli oggetti erano in fila india- 

Poi hanno improvvisa. 
mente formato un quadraro. 
Quindi sono sparin. amino 
in una direzione diversa». П 
tutto sarebbe durato, dal rac- 
conto della famiglia Bonato. 
un раю di minuti. Le luci era. 
по intense e Huminavano le 
nuvole basse. Come si nota 
nella foto. scattata dal terraz- 
zo di casa, si vedono Je estre- 
mità de) platano e del cipres- 
so di cssa Bonato. Poco pri- 
ma della mezzanone Massi 


Митро Bonar 
4 Saccolongo 


OGGETTI NON 
DEMAT 
ta doro sanau êa 


Il опто sera 


mo Ferro dj Feriole di Abano 
ha scorto una luce rossa se 
pra Ja sua abitazione. чл 39 
0 anni non avevo visto nulla d; 
simile — ammette — i miei 
famisliari l'hanno пона o 


segnalazioni pure da Feriole di Abano 


sono rimasti increduli pure 
loro. Era una luce singola. 
che sì muoveva з velocita 
normale. $i è iermata nel cie- 
lo per qualche secondo. per 
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аы E SI‏ ف 
British UFO reports triple in final мор Report‏ 
January 13, 2010 5:42 PM‏ 


The MoD may have recently closed their UFO 
department, but 2009 saw the one of the highest 
number UFO sightings ever recorded. 


Over 600 odd lights or strange objects were 
reported to the Ministry of Defence 'X Files' bureau 
last year - which was quietly axed in December. 


That number made 2009 the busiest year since 
1978 for the department, which investigated all 
claims - more than 12,000 since it was opened in 
1950. 


Among the recent sightings was someone from 
Essex who šaw a flying orange light the size of a 
20p coin and a man from Doncaster who saw one 
the size of 30 jumbo jets. 


Indeed manv of the reports involved an OBOL 


(Orange Ball of Light) - In completely unrelated news, 
has anyone noticed how popular those Chinese 


Lanterns are at the moment. 


http://newslite.tv 


11 А. ТАС 


Dott. Angelo Bona 

Il palpito  dell'Uno 

Lipnosi regressiva e i colloqui 

con l’altra dimensione 

272 pp. 14x 21,5 

Euro 13,90 
~ ISBN 978-88-8093-579-7 

Un paziente in trance ipnotica, in 

ипо stato di completa amnesia, di- 

viene tromite di insegnamenti uni- 

versali, Uno psicoterapeuta riporta 
fedelmente i dialoghi della straordinaria esperienza. L'ip- 
nosi sfocia in territori oltre confine, divenendo un viaggio 
nell'altra dimensione. Nel corso di comunicazioni, sconvol- 
genti e profondamente coriche di pathos, Guide Spirituali 
di saggezza affrontano i grandi temi dell'umanità, che con- 
fluiscono in un unico, luminoso messaggio: "La dualità non 
esiste, esiste solo l'Uno”, un comandamento d'Amore san- 
cito dalle vibranti parole di Maestri conoscitori della sag- 
gezza maya e tolteca, Un invito c superare i confini angusti 
dell'ego, a ritrovare il nostro rapporto privilegiato con l'Uni- 
verso’ in vista del grande cambiamento di polarità cosmica 
e spirituale previsto per il 2012. 


Ediz. IL PUNTO D'INCONTRO 


10) progetti" 


(20/1/2010 09:49) | 


dura tutt'oggi. 


Corriere deila Sera Lunedì 18 Gennaio 2010 


Italia 2010, rapporto Euris; 


(Sesto Potere) - Roma - 29 
stiles! aspiranti ingegneri o architetti che non hanno interesse ә chel lavori gonone (ера nel segno del 


incentrato aut бео ‘status quo'. E' questo il ‘senso politico" del Rapporto-Italia 2010 dell'Eurispes presentata oggi e 
чето sul mancato passaggio dalla Primo alla Seconda Repubblica, Tanto che € “proprio пренео о Progetto", 
четв di Rapporto, che "segna pesantemente И presente, mortifica le attese degli alni e nesta, Immaginare e 


SEGNALAZIONI UFO,NEL 2009 PIU' CHE NEGLI ULTIMI 10 ANNI - 5де luminose, misteriosi bagliori, palle di fuoco 
che solcano cieli. 1 2009 potrebbe essere ricordato come l'anno in cui sono avvenute piu’ segnalazioni da dieci anni 2 
questa parte: ben 192 nei primi sette mesi secondo il Centro Ufologico Nazionale. Lo rivela il rapporto Eurispes aifluse 
990 sottolineando come molte segnalazioni siano giunte principalmente dal Centro-Sud Italia, е la regione piu" 
interessata si sia rivelata essere la Campania. 


Tra le principali tipologie di avvistamento si e' registrata una netta prevalenza delle segnalazioni di oggetti non identificati 
ad alta quota (Aq), mentre le segnalazioni a bassa quota (Bq) sono notevolmente diminuite, come anche i fenomeni di tipo 
astronomico e meteoritico, 


Nell'ambito ufologico italiano si puo' considerare come data significativa il 1954, quando Ernesto Tahyaht fondo' la prima 
associazione ufologica, 


Nel 1965 nacque la prima organizzazione ufologica di rilevanza nazionale, il Cun (Centro Ufologico Nazionale) con l'intento 
di unificare la raccolta di informazioni e di porre una riflessione riguardo la tematica ufologica su base scientifica. Ne! 198% 
un gruppo di associati abbandono' il Cun per fondare il Сви (Centro Italiano Studi Ufologici), originando un dualismo che 


Corriere della Sera Venerdì 22 Gennaio 2010 


# quarto tipo } 
i | 


Incontri ravvicinati | 
con alieni da thriller | 


II titolo di riferisce agli 
incontri ravvicinati, un grado 
oltre Spielberg: la dr.sa 
Tyler, diamola per buona 
giacché si vede anche in 
scene documento, indaga 
sui disturbi del sonno, 
arrivando alle presenze 

Ë ~~ _aliene, perdendo una figlia. 
Diviso tra finzione thriller e il documentario con la 
Vera nsinnlnga, il regista Olatundo Ocunsanmi, 
presente in scena cerca di razionalizzare 
l'inconscio e viceversa. Risultato molto dèja vu ma 
non molesto, caratteristi di buona taglia, qualche 
urlo nella notte eterna ai danni di Milla Jovovich. 


voto 6,5 


Quotidiano del Nord 
pes: "paese immobile, privo di idee e 


И Cirnos (Centro Indipendente Raccolta Notizie Osservazioni Spaziali) 


Era nata nel 1940 


Addio alla Rizzi, «Andromeda» in tv 


MILANO — Si è spenta ieri 
l’attrice Nicoletta Rizzi. 
Nata nel 1940, negli anni 
"то era diventata celebre 
per aver interpretato il 
doppio ruolo di biologa e 
creatura aliena nella serie 


tv «A come Andromeda» 
(nella foto). Dopo il 
successo televisivo, era 
stata chiamata da Valerio 
Zurlini per indossare i 
panni di Elvira nel film 
«La prima notte di quiete». 


MessaggeroVeneto 


Cosa volava ieri pomeriggio, verso le 18, 
nei cieli al disopra della base di Aviano. 
Uninterrogativo che si è posto più di qual- 
cuno fra gli osservatori, occasionali, di un 
singolare fenomeno: lo spostamento velo- 
се, lungo una precisa traiettoria - da Avia- 
no-Roveredo in Piano, verso Fontanafred- 
da - di strane fiamme, o per meglio dire 
fiammelle, chiaramente distiguibili nel 
cielo. «Sembravano le fiammelle di un im- 
pianto limentazione delle mongolfie- 
re» ha spiegato un testimone roveredano 
nel fenomeno, anche se si spostavano un 
‘ро’ troppo velocemente per essere delle 
mongolfiere. Nel più assoluto silenzio. C'è 
chi le ha cantate: fino a quattro in succes- 
sione. 


29 dicembre 2009 


И mistero 


Strane luci notturne, giallo alla Base di Aviano 


Quanto osservato, ripropone un quesito 
che in molti - in un anno caratterizzato da 
un'esplosione diavvistamenti di eventi sin- 
golari nel cielo, anche in Italia ~ si sono 
posti. “Lanterne cinesi” o qualcos'altro? 
Già, perchè 12000 è stato l'anno delle “lan- 
teme cinesi”, scambiate più spesso. di 
quanto si creda per Ufo. Cosa siano è pre- 
sto detto: sitratta di piccole mongolfiere di 
carta, utilizzate in occasione di feste e ma- 
nifestazioni particolari, qualeelemento co- 
reografico Quando viene accesa la filam- 
ma, il calore scalda l'aria all'interno dimi- 
nuendonela densità: di conseguenza l'og- 
getto si alza in volo. La “lanterna cinese” 
rimene nolo finché la fiamma resta aste 
sa, dopodiché plana lentamente al suolo. È 


} 
| 
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scompare dalla vista dell'osservatore, sci- 
volando via nel più assoluto silenzio. 

Cid che incuriosisce delfenomenodi ie- 
ri ë la vicinanza con la base aerea di Avia- 
no. Nonsarebbe la prima volta che mongol- 
fiere (digrandi dimensioni е eon occupan- 
tia bordo)violano lospazioaerec militare, 
anchese per errore, ecomunquedi giomo. 
Una zona, quella dell'aeroporto pedemon- 
tano, tuttora off limits per ivelivoli non mi- 
litari, accessibile unicamente con speciali 
autorizzazioni, Zona nella quale, con la ri- 
presa delle attività di volo dopo la pausa 
natalizia, ieri si sono concentrate le atten- 
zioni degli spotter, gli appassionati di aero- 
nautica, presenti dalla mattina “in forze” 
per vedere all'opera jet a stelle e strisce. 


П caso. Dopo le “fiamme” a Roveredo un altro evento anomalo. L’ufologo Chiumiento: fenomeno insolito, da approfondire 


Luce nel cielo, mistero a Meduno 


Enorme “tubo volante” osservato dalla val Tramontina 


TRAMONTI DI SOPRA. Un sin- 
olare fenomeno celeste, una mani- 
festazione tecnologica, una più ba- 

nale coreografia “aerea” con lan- 
terne cinesi o un'improbabile sug- 
gestione? E quello che ci si chiede 
dopo le segnalazioni di strani fesci 
luminosi nel cielo intravisti, l'altra 
sera, da numerose persone tra 
Aviano e Roveredo in Piano. 
Меттепо il tempo chele segna- 
Jazioni giungessero sul tavolo del 
professor Antonio Chiumiento, 
consulente scientifico del Centro 
ufologico nazionale, che un altro 
giallo riempie le cronache locali. 
Nella notte a Tramonti di Sopraun 
lettore, che abita in via Regina Ele- 
па, si è imbattuto nella strana visio- 
ne di un gigantesco tubo fluore- 
scente stazionante al disopra della 


“mortisela’ che sovrasta Meduno. 
Inuna manciata di secondi l'ogget- 
to misterioso è passato dall’immo- 
bilismo al moto, spostendosi rapi- 
damente e silenziosamente verso 
laVald’Arzino. Ilettore, che prefe- 
risce mantenere l'anonimato, hari- 
chiesto il numero del professore 
(che lo stesso ci ha autorizzato a 
pubblicare: 0434 554352). «Il feno- 
meno di Tramonti. così come rac- 
contato, rappresenta un fatto certa- 
mente insolito che richiede un ap- 
profondimento- puntualizza Chiu- 
mento – Invito questo testimone а 
contattarmi al telefono. Hola netta 
impressione si tratti di qualcosa di 
nuovo. Ora ho pochi elementi per 
valutare attentamente questa se- 
gnalazione. Confido di avere, entro 
breve, qualche notizia in più. Ripe- 


to, al momento mi sembra un fatto 
insolito. Certamente da distingue- 
re dal fenomeno di Roveredo in 
Piano. Si tratta di due episodi com- 
pletamente diversi tra loro». 

П consulente scientifico mette 
in guardia dall'episodio verificato- 
siin pianura. «Ho ricevuto diverse 
‘chiamate tra le 19.30e le 20di lune- 
di-ricordaChiumientocheconclu- 
de - Sono segnalazioni che vanno 
preseconestrema prudenza. Nelle 
telefonate le persone mi facevano 
cenno di oggetti luminosi dalla for- 
macircolare. Alcunimi hanno par- 
lato di due figure, due sagome che 
sisarebbero intraviste. É un tipodi 
segnalazione simile ad altre chemi 
sono state fatte nel corso degli an- 


пі» 
Rosario Padovano 


L'area della val Meduna ë stata 
interessata. l'altra sera, da un 
singolare evento celeste 


Ufo la notte di Capodanno 


Fotografati a Saccolongo, segnalazioni pure da Feriole di Abano 


SACCOLONGO. Due avvistamenti di oggetti non identili- 
cati nel cielo, nella notte tra il 31 e i! primo gennaio, 
di questi. avvenuto a Saccolongo è stato pure fote to, 
‘altro a Feriole di Abano è stato visto da tutta [a fami- 
glia. Luci rosse che si muovevano qua e la. Parlando coni 
retti interessati la sensazione è che qualcosa di strano 
sia avvenuto. Senza spazio per le suggestioni. 


‘Mio figlio Michele mi ha 
chiamato — racconta Nunzio 
Bonato, residente in via Pelo 
sa a Saccolongo — per vede 
re degli strano oggetti nel cie 
lo. Ho preso la macchina foto. 
grafica è ho scattato qualche 
foto: era mezzanotte е 17. La 
serie dì luci luminose. di un 
colore resso fuoco, arrivava. 
no dalla direzione di Monseli 
ге. alla velocità simil 
la di un elicottero. 
sentiva nessun rumore. sep 
pur cra gli spari dei fuochi 


Gli ogget erano in fila indio 
na. Poi hanno improvvisa. 
mente formato un quadrato. 
Quindi sono spariti. отишло 
in una direzione diversa». 0 
tutto sarebbe durato, dal rac- 
conto della famiglia Bonato. 
un paio dì minuti. Le luci ere. 
no intense e Шитілатапо le 


Uno 


nuvole basse. Come sì nota ОССЕТПНОМ о Ferro di Feriole di Abano 
nella foto, scattata dal terraz- ЮЕМТАСТ Һа scorto una luce rossa so 
zo di casa, si vedono је ostre- Latxesanxacs pra la sua abitazione. «ln 39 
mita del platano e cel стргес о Nunzo Bono anni non avevo visto nulla dì 
so di casa Bonato. Poco рп. ciSserolorgo simile — ammette — i misi 
ma della mezzanotie Massi- iiprimogerao — famigliari l'hanno notata е 


sono rimasti increduli pure 
loro, È luce singola. 

va а velocità 
normale. Sì è Zermata nel сіе 
lo per qualche secondo. per 
pol sparire». fe.bet.} 


ro 
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Ra 
~ scuse ESPERTI NATA: PRESTO 
Televideo PROVE DI VITA SU MARTE 


Tre meteoriti marziane trovate tempo fa 
in Antartide potrebbero fornire entro 
l’anno la prova definitiva della passa- 
ta esistenza di forme di vita su Marte. 
Е' quanto emerge dall’inchiesta pubbli- 
cata da un sito Usa vicino alla Nasa. 


Future analisi potrebbero rivelare che 
alcune strutture sui 3 meteoriti po- 
trebbero essere dei “biomorfi",una sor- 
ta di fossili di microrganismi vissuti 
in passato sul pianeta rosso. 


l’idea più accreditata tra gli scien- 
ziati della Nasa è che la vita, sotto 
forma di microrganismi, sia stata non 
solo presente, ma numerosa circa 3,6 
miliardi di anni fa. 


Astronomia: piu' facile scoprire ET 


Astronomo reale britannico, aiuti da progressi tecnologici 


(ANSA) - ROMA, 25 GEN -La possibilita’ di scoprire forme di vita aliena e' maggiore di 
quanto si immagini: ne e' convinto l'astronomo reale britannico Martin Rees.Il presidente 
della Royal Society ritiene che scoprire che altri pianeti sono abitati ‘potrebbe cambiare il 
nostro modo di considerare noi stessi e il nostro posto nel cosmo'. Nonostante 50 anni di 
caccia senza successo ad ET, Rees ritiene che adesso le condizioni per una simile scoperta 
siano indubbiamente migliori, grazie ai progressi della tecnologia. 


—— Mu a 


Spazio/ Royal Society dibatterà su presenza alieni sulla Terra 


Si tratterebbe di forme di vita microscopiche 
Roma, 25 gen. (Apcom) - La Royal Society, la più prestigiosa associazione scientifica della 
Gran Bretagna, si riunirà per le prossime due settimane per discutere sull'ipotesi che gli 
extraterrestri non siano da ricercare fra le stelle, quanto piuttosto sulla Terra. Come riporta il 
quotidiano britannico The Times, alla conferenza - organizzata in occasione del 
cinquantesimo anniversario del Seti, il programma per la ricerca di intelligenze extraterrestri 
parteciperanno anche rappresentanti dell'Onu e delle principali agenzie spaziali. L'ipotesi 
degli "alieni fra di noi" verrà difesa dall'astrofisico britannico Paul Davies: gli extraterrestri 
in questione peraltro apparterrebbero soprattutto alla cosiddetta "biosfera ombra", ovvero 
forme di vita microscopica adattate a nicchie ecologiche isolate come deserti, soffioni 
vulcanici sottomarini, tundre polari e laghi salati. La conferenza esaminerà peraltro anche 
quali sarebbero le implicazioni sociologiche della scoperta di intelligenze extraterrestri: 
alieni che - avvertono gli specialisti - potrebbero rivelarsi anche ostili, contrariamente alle 
ipotesi che vincolano il progresso tecnologico e quello etico. 1 biologo evoluzionista Simon 
Conway Morris ha sottolineato come in presenza delle giuste condizioni lo sviluppo della 
vita su altri pianeti appaia "inevitabile", data l'universalità dei principi della selezione 
naturale; alla domanda sul perché tuttavia non si siano ricevuti me ssaggi dopo decenni dalla 
prime trasmissioni radiotelevisive - irradiate anche nello spazio - Conway ha replicato: "Al 
loro posto, non so se risponderei al telefono". 


www . youtube. com/uforama 
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PROSSIMA INVASIONE ~ 
Con la presente voglio illustrare «il 
futuro dell'intera umanità. Sta per suc 
cedere una catastrofe su un altro 
pianeta, distante 78.000 anni luce 
dalla Terra, dove esiste una delle 
civiltà più antiche e tecnicamente pro- 
gredite della nostra galassia. Già da 
qualche tempo questo popolo si trova 
in condizioni precarie in quanto la stel- 
la che riscalda il pianeta sta esauren- 
do la propria energia e una gla- 
ciazione è imminente. Qui nasce il 
problema per la Terra, che dispone 
ancora grosso modo di 4 miliardi e 
mezzo di anni di autonomia solare 
prime di fare la stessa fine. In sostan- 
za quest extraterrestri hanno deciso 
che noi non meritiamo di esistere e 
contano di installarsi sul nostro piane- 
ta che sicuramente, con le loro tec- 
nologie avanzate, riusciranno. a 
guarire dai molti mali. Il guaio è che la 
Terra non è in grado di ospitare i 
nuovi arrivati assieme ai propri abitan- 
ti. E dunque questi ultimi saranno 
eliminati al 75 per cento per fare posto 
al popolo giunto dallo spazio. In prati- 
ca resterebbero solo coloro che sono 
addetti alla catena alimentare, visto 
che gli extraterrestri vorrebbero man- 
tenere intatte le nostre usanze in fatto 
di cibo, da loro molto apprezzato. 
Preciso che non ci sarà alcuno scon- 
tro armato per eliminare i terrestri di 
troppo, bensì verranno diffusi dei bat- 
teri che nel giro di quindici anni porte- 
ranno a termine la loro missione attra- 
verso una incurabile pandemia 
Quesia tattica permetterà di con- 
quistare in dolcezza il nostro pianeta 
senza danneggiare le strutture abita- 
tive, che serviranno per i nuovi 
arrivati. Sono a conoscenza di tutto 
questo perché ho sempre collaborato 


con tale civiltà, incontrata per puro 
caso quando avevo 15 anni. Sono 
stato istruito e aiutato finanziaria- 
mente dagli abitanti del lontano piane- 
ta, che mi hanno affidato molteplici 
incarichi. So che altri terrestri stanno 
portando avanti lo stesso compito in 
Silenzio. Scusatemi se non posso pre- 
sentarmi, la faccenda è molto grossa. 
Comunque l'arrivo comincerà solo nel 
2020, intanto chi vuole salvare 
qualche figlio o nipote può convincer- 
lo a lavorare nella catena alimentare, 
è l'unica strada da seguire per non 
soccombere. 
Anonimo 
Località imprecisata 
Lei ci aveva scritto già qualche 
tempo addietro, a meno che non si 
trattasse di un altro collaboratore 
degli extraterrestri, dicendoci più o 
meno le stesse cose. Come vede 
siamo stati costretti a tagliare dra- 
sticamente la sua chilometrica let- 
tera, alla quale sinceramente non 
sappiamo cosa replicare. Se non 
che ci metteremo subito in cucina a 
realizzare gustose ricette da offrire 
agli invasori, nella speranza di rien- 
trare in quel 25 per cento che 
salverà la pelle. Ma, ci scusi una 
domanda, perché lei sostiene i 
dell'umanità? Le sembra 
che l'aiuto finanziario sia una giu- 
stificazione sufficiente? 


a cura di FAUSTO GABRIELI 
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Y-FILES INCREDIBILI MA FALSI UF 


DISCHI VOLANTI 
SUL CAMPIDOGLIO 


Washington, D.C. 

19, 26, 29 luglio 1952. 

Per due week-end consecutivi, nel lu- 
glio del 1952, squadriglie di UFO 
sorvolarono di notte la capitale ame- 
ricana, e principalmente, il 26 luglio 
dalle ore 21, la cosiddetta no flying 
zone, la zona interdetta al volo (per- 
ché sede degli uffici governativi) di 
Washington: la Casa Bianca ed il 
Campidoglio. La loro comparsa fece 
scattare subito gli allarmi; vennero 
avvistati da piloti militari e rilevati 
da tre radar, che captarono dodici og- 
getti non identificati. Sconcertati, gli 
ufficiali dell'Aeronautica (USAF) or- 
dinarono il decollo di caccia intercet- 
tori F-94, che non riuscirono però ad 
avvicinare gli UFO ma poterono li- 
mitarsi ad osservare a distanza le in- 
credibili manovre che effettuavano. 
Uno dei piloti USAF decollati non 
segnalò gli intrusi che pure i radar 
indicavano nelle immediate vicinan- 
ze. Quello di un secondo F-94 riferì 
invece di avere avvistato, apparente- 


Le cosiddette “luci di Washington” nell'in- 
grandimento di una foto che ingannò molti, 
prima che ufologi spagnoli scoprissero che si 
trattava solo del riflesso di lampioni del Cam- 
pidoglio. 


mente ad una quindicina di chilome- 
tri di distanza, quattro misteriose 
fonti di luce. Non gli era stato possi- 
bile raggiungerle: sembrava impos- 
sibile superarle in velocità. Nel corso 
delle successive quattro ore i radari- 
sti del National Airport, il personale 
dell'aeroporto, diversi piloti civili ed 
un gran numero di testimoni occa- 
sionali videro le misteriose luci nel 
cielo che, così come erano apparse, si 
dileguarono. 
Già nella tarda cerata del 19 luglio il 
National Airport aveva captato sette 
echi radar. Il controllore di traffico ae- 
reo Edward Nugent, incapace di 
identificare i misteriosi р aveva 
segnalato immediatamente le strane 
resenze al suo supervisore, Harr 
. Barnes. Sarà questi che dichiarerà 
in seguito alla stampa che gli UFO si 
spostavano “ad una velocità compresa 
fra 1160 ed i 210 chilometri orari. I loro 
spostamenti non avevano nulla in comu- 
ne con quelli di un aereo. Non seguivano 
una rotta prestabilita, non procedevano 
in formazione”. La popolarissima rivi- 
sta americana Life, nel commentare i 
primi avvistamenti, scrisse: “Per tut- 
ta la notte la fantomatica manifestazione 
proseguì. In genere fli oggetti scono- 
sciuti sfrecciavano sullo schermo radar a 
caso, ma non appena su di esso appariva 
Veco di un aereo civile, i blip si concen- 
travano immancabilmente intorno”. 
Tutti i segnali radar furono controlla- 
ti e gli strumenti giudicati funzio- 
nanti perfettamente; ma il 29 luglio, 
comprensibilmente preoccupata dal 
panico che il grave episodio aveva 
originato in seno OE pub- 
blica americana, l'USAF indisse una 
conferenza stampa e, per bocca del 
generale Samford, dichiarò che le 
immagini sul radar erano state cau- 
sate da una inusuale inversione di 
temperatura e che gli UFO erano sta- 
ti prodotti da luci al suolo che si era- 
no riflesse in cielo. 
Quella stessa notte Barnes rilevò per 
la terza volta gli UFO sugli schermi 
radar. Ma quella volta preferì non 
avvertirei comandi militari. 
Dell'episodio, un caso bomba del- 
l'ufologia, circola da anni una foto- 
rafia, che mostra una squadriglia di 
О sopra il palazzo del Campido- 
glio. Pubblicata in Italia da diverse 
riviste specializzate ed utilizzata 
persino come copertina per una vi- 
deocassetta UFO, essa è in realtà un 
abbaglio clamoroso. Nel 1988 l’ufo- 
logu spagnolo M. Borraz Aymerich, 
che disponeva della fotografia com- 
pleta (solitamente essa viene stam- 
pata oculatamente tagliata), ha sco- 
perto che gli UFO altro non sono che 
i riflessi sull’obiettivo di una serie di 
lampioni antistanti il Cam] idoglio. 
Tutte le luci dei lampioni dal basso 
convergono su un unico punto e da 
à si riflettono nella parte alta dell’o- 
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biettivo fotografico, generando così 
l'impressione di UFO nel cielo. 

Il numero dei lampioni corrisponde 
esattamente al numero dei dischi lu- 
minosi fotografati. Un'immagine fal- 
sa illustra citate da cinquant'anni 
un caso vero! 


Fonti: “8 best-documented cases of 
UFOs”, di William H. sping in 
“The Book Of List 2” (Bantam, New 
York, 1980); P. Brookesmith, UFO the 
complete sightings catalogue, 
Blandford, Londra, 1995; “Escuadril- 
las de OVNIs ante el ojo de la cama- 
ra”, di M. Borraz Aymerich, in Cua- 
dernos de ufologia (Santander, Spa- 
a) 12-88; R. Jackson, UFOs, ie le 
ress, Londra, 1992; R. Pinotti, Fo 
visitatori da altrove, BUR, Milano, 
1990. 


Internet: http://members.tripod. 
com/~ufocun / Ottocasi.txt; 

ШҮ 

ne/inspiegabile.ht 
http: / О. 


INTERVISTA CON L'ALIENO 


Base Aeronautica Area 51, Nevada (USA). 
Marzo 1997. 
Nel marzo del 1997 l'ufologo statu- 
nitense Sean Morton divulgava un 
filmato, trasmesso dalla tv america- 
na nel corso del programma Strange 
Universe, a suo dire mostrante una 
intervista ad un alieno. Morton, noto 
negli ambienti ufologici per avere re- 
cuperato il filmato di presunti cloni 
alieni custoditi nella segretissima ba- 
se militare Area 51 in Nevada (pelli- 
cola poi venduta al giornalista tede- 
sco Michael Hesemann ed in Italia al 
programma “Misteri”), è un perso- 
naggio alquanto bizzarro, al centro 
di continue polemiche. Costui, che 
all’epoca lavorava con le televisioni 
e curava la realizzazione di dotu- 
mentari, nel 1991 si era fatto cono- 
scere organizzando viaggi turistici 
nel perimetro esterno dell'Area 51. 
Fu in quel paga che l'ufologo eb- 
be modo di fare amicizia con Jeff 
Broadstreet, un produttore televisivo 
che lo introdusse nel mondo del- 
l'Home Video. Fu proprio quest'ulti- 
mo, secondo una versione di Mor- 
ton, il primo a mostrargli uno straor- 
dinario documento, ribattezzato 
“Alien Interrogation’, l'intervista 
con l'alieno. 
Si tratta di un video VHS girato al- 
l'interno dell'Area 51. Le sequenze 
mostrano una stanza buia, in cui si 
scorgono le sagome di due uomini, 
resumibilmente un civile ed un mi- 
наге, di spalle alla videocamera, se- 
duti accanto ad un tavolo ricoperto 
di cavi, corde e microfoni. Su una pa- 
rete si notano delle apparecchiature 
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mediche, una delle quali sembra lam- 
peggar come se stesse registrando i 
attiti di un cuore molto debole. Alla fi- 
ne del tavolo, seduto, un Grigio dalla te- 
sta a pera, la pelle color arancio e gli o 
chi neri. L’alieno indossa una sorta di 
tuta; trema e sembra pieno di contusio- 
ni su tutto il cranio. 
L'uomo in borghese sembra comunicare 
telepaticamente con la creatura. Lo siin- 
tuisce da come il primo sembra concen- 
trarsi, portandosi le mani alla testa, con 
un gesto tipico dei sensitivi in faso di co- 
scienza alterata. In quel momento l'es- 
sere ha un attacco di convulsioni, e una 
schiuma rossastra comincia a colargli 
dalla bocca. Il militare fa un gesto e su- 
bito nella stanza irrompono due medici 
in camice lungo. I due si tirano le ma- 
scherine sul viso e cominciano a visitare 
la creatura. Uno esamina gli occhi del- 
l'alieno con una Кел, Тай gli de- 
terge la bocca con della garza, poi vi in- 
fila un dito per farlo respirare. 
Il filmato termina così; tutto si svolge in 
due minuti e quarantacinque (ma l’ufo- 
logo americano Robert Dean sostiene di 
averne visto una versione di almeno 
sette minuti e mezzo, alla fine del quale 
l'alieno viene inquadrato chiaramente. 
È fasciato ed imbracato in vita, e sta esa- 
lando l’ultimo respiro). 
Nel nastro vi sono alcune scritte in so- 
vrimpressione, la sigla DNI/27 ed un ti- 
mer con giorno, ora, minuti e secondi. 
Sono quasi le tre del giorno quattro. Di 
che mese e di che anno non si sa. Secon- 
do Morton e Broadstreet il filmato arri 
verebbe dall'Area 51. In questo caso il 
codice DNI starebbe per Department of 
Naval Intelligence, il Dipartimento spio- 
nistico della Marina che effettivamente 
peso Area 51. А garg la pellico- 
а sarebbe stato un certo Victor, pseudo- 
nimo di uno dei tecnici che lavorerebbe- 


ro a Dreamland. Costui, che sostiene 
che esistano centinaia di ore di registra- 
zione di colloqui con alieni (e in tal caso 
la cifra sulla pellicola indicherebbe il 
lotto 27), ha dichiarato di essere stato la- 
sciato, una volta, senza controllo per al- 
cuni istanti. Poté dunque duplicare ve- 
locemente il film e, in qualche modo, 
portarlo fuori dalla base, in una borsa 
degli attrezzi. Non sapendo in seguito 
cosa fare della pellicola, Victor avrebbe 
deciso di venderla alle televisioni. Ot- 
tenne perà diversi rifiuti, sino a che il 
nastro arrivò sulla scrivania di Jeff 
Broadstreet. 
Questa è una prima versione. Secondo 
un'altra, basata su un'intervista del 13 
marzo 1997 a Sean Morton, e circolata in 
Internet nel sito dell’ufologo Glenn 
i (massimo esperto dell’ Area 
51), Morton avrebbe ricevuto il nastro 
da Victor, suo amico e confidente, e non 
da Broadstreet. “Essendo dunque amici, 
ritengo che Victor abbia gli stessi seri pro- 
blemi di credibilità che ha Morton”, ha 
commentato in Internet l'ufologo ame- 
ricano Joseph Yasinski. 
Sia come sia, in seguito il nastro è stato 
acquistato da una società statunitense, 
la Rocket Pictures Home Video, che lo 
ha introdotto in un lungo video per Гас- 
isto del quale richiedeva la non mo- 
ica cifra di centomila dollari. Alcune 
foto tratte dal video sono state presenta- 
te per la prima volta in Italia dal setti- 
manale “Sorrisi e canzoni tv” e dal bi- 
mestrale di ufologia “Dossier alieni”, 
che al caso ha dedicato una copertina. 
In seguito il video è stato recuperato dal 
contattista italiano Giorgio Bongiovan- 
ni, che ha dichiarato di averlo acquista- 
to per duecento milioni, che lo ha dona- 
to a Mediaset. Uno special di “Inviato 
speciale” per Italia Uno, firmato dal 
giornalista Giorgio Medail, ha proietta- 


Il pupazzo di Dark Skies a confronto con l'alieno della famigerata intervista. 
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to alcune sequenze il 17 gennaio 1998. 
In seguito la società di Home Video di 
Bongiovanni, la “Nonsiamosoli Video”, 
ha realizzato una videocassetta, messa 
in vendita, intitolata “Area 51, il filmato 
di un alieno vivo”. 
Le polemiche sono presto esplose. Di- 
versi ufologi come Whitley Strieber — il 
più celebre contattato dai Grigi – si sono 
scagliati contro Sean Morton, bollando- 
lo come un r neno folcloristico e 
New Age, peraltro affatto nuovo allo 
smercio di bufale cinematografiche. Ma- 
ghi di effetti speciali ан gli statuniten- 
si John Criswell e Rick Baker si sono det- 
ti in grado di ricostruire anche meglio il 
filmato, mediante trucchi; il fisico Luis 
Lopez ha liquidato la pellicola come fal- 
sa: i chiaroscuri sono posizionati a bella 
posta per nascondere il pupazzo mosso 
dai dottori. Ma altri hanno invece cre- 
duto all’autenticita della pellicola, come 
Robert Dean, che se ne è detto partico- 
larmente colpito. La stessa storia, del re- 
sto, non sembrava priva di riscontri. 
Bob Lazar e Bill Uhouse, rispettivamen- 
te il discusso fisico che sostiene di avere 
lavorato per alcuni mesi nell’ Area 51 ed 
uno dei tecnici della stessa, hanno con- 
fermato già da anni la presenza di un 
Grigio nella iù segreta delle basi aeree 
statunitensi. La risposta definitiva all’e- 
nigma si è avuta nel 1998, ma in Italia 
non ne è giunta eco. L’ufologo tedesco 
Andreas Von Retyi, autore di un esplo- 
sivo report sull’ Area 51 (“Geheimbasis 
Area 51”), ha rintracciato una foto del 
serial televisivo americano “Dark 
Skies”, un B-movie fantascientifico 
americano (in Italia ne sono state tra- 
smesse solo poche puntate, ad orari im- 
possibili) e, in una scena mai utilizzata 
in fase di montaggio, ha individuato il 
fera utilizzato per la sequenza del- 
l'intervista. Nel suo libro Retyi mostra 
una foto in cui si vede uno dei tecnici 
per gli effetti speciali mentre manipola 
il pupazzo (che appare nell'episodio 
“Dark Skies - Beyond”), messo a con- 
fronto con un frame dell'intervista. La 
somiglianza è totale, addirittura sia il 
а che il Grigio di Morton hanno 
le stesse pupille bianche su cornea nera, 
che tanto avevano impressionato gli 
ufologi americani, conferendo dramma- 
ticità e sofferenza all'espressione del 

reteso essere extraterrestre. 

er l'occasione, dunque, il falso era stato 
abilmente orchestrato a scopo di lucro. 
Fonti: Area 51 il filmato di un alieno vi- 
vo, Nonsiamosoli Video, S.Elpidio a 
Mare, 1998; A. Lissoni in Annuario UFO 
1997-98, Europress, Milano 1998; A. Von 
Retyi, Geheimbasis Area 51, Kopp edi- 
tore, Rottenburg, 1998. 
Internet: http://www.arpnet.it/ufo/ 
ufote121.htm; 
http:/ /www.ufomind.com/area51/ 
Pese, morton/; 

ttp: / / members.xoom.it /emaatzori/u 
fovideo.htm. 


Il mondo alieno 


INFORMAZIONI DI UFOLOGIA 


degli extraterrestri 


Da secoli, nel folklore amerindio, vi è traccia di misteriosi indios dalla pelle 
bianca a custodia di perdute città sotterranee e di grotte inviolabili quanto inac- 
cessibili. Tra verità e leggenda, ecco la cronaca documentale dei “figli degli dèi” 


a leggenda di certe misteriose gallerie, fra Centro e 
Sudamerica, che ospiterebbero civiltà perdute gira 
da oltre mezzo secolo sia negli ambienti esoterici sia 
nei più paludati circoli archeologici, oltreché fra gli 
esploratori; in tempi più recenti, con l’aumentato in- 
teresse per le storie di UFO e alieni, esse hanno avuto gli onori 
della ribalta razie ad un libro del saggista svizzero Erich Von 
Daeniken, “Il seme dell'universo” оо edizioni, 1972), in 
cui si raccontava la storia, completamente inventata, dell'esi- 
stenza di caverne scavate millenni or sono dagli alieni in 


L'archeologo Juan Moricz insieme ad Erich Von Daeniken ritratto dinanzi а 
quella che venne spacciata come la “cueva de los роз”. 


Ecuador. Von Daeniken sosteneva di essere stato portato nelle 
rotte della Cueva de los Tajos dall’archeologo Juan Moricz, e 
i avervi trovato tesori, gioielli raffiguranti astronavi ed un 

tavolo e sette scranni in pietra, istoriati nella notte dei tempi. 

A seguito di queste rivelazioni si mossero oltre duecento spe- 

dizioni archeologiche da tutto il mondo, ma si scoprirono solo 

delle grotte levigate da un fiume, senza traccia alcuna di E.T. 

Tuttavia, nel 1978, un libro dei documentaristi Marie-Thérèse 

Guinchard e Pierre Paolantoni (“Les intraterrestres”, gli intra- 

terrestri; Lefeuvre edizioni) rilanciava la leggenda. Questa 

volta a parlare era “Yan”, pseudonimo di un archeologo un- 
gie che avrebbe trovato, nella zona peruviana di Madre 
le Dios, l’accesso al mondo sotterraneo degli “intraterrestri”. 

“Esistono, io liho visti”, sottotitolava il libro, che mostrava una 


serie di foto sfuocate delle ca- 
verne ed i disegni di due grot- 
te sotterranee, contenente la 
pane una colonna di quarzo 

rillante in grado di rischiara- 
re l’ambiente (e realizzata da- 
gi intraterrestri); la seconda, 
il tavolo ed i sette troni citati 
da Von Daeniken nel suo libro 
del 1972. In realtà, osservando 
la foto di “Yan”, pur se sfuo- 
cata, si notava una straordina- 
ria rassomiglianza con l'ar- 
cheologo Juan Moricz! Facile 
dunque pensare che fosse 
quest’ultimo (che ha sempre 
negato il suo coinvolgimento 
con lo scrittore svizzero) ad 
inventare ed a spacciare ai va- 
ri turisti per caso improvvisati 
la storia (peraltro identica) dei 
sette scranni del mondo sot- 
terraneo! 


Sebbene assai sfuocata, l'esame di 
questa foto del misterioso “Yan” ri- 
leva una notevole somiglianza con 
l'archeologo Juan Moricz. 


Indios dalla pelle bianca 


Tutte leggende, dunque? Forse. E forse no. Già nel 1941 due 
americani, David e Patricia Lamb, dopo un viaggio in Chia- 
pas (Messico), sostenevano di avere scoperto una tribù di in- 
dios molto agguerriti, di bassa statura, di pelle chiara, che 
erano i guardiani di una vasta rete di gallerie sotterranee. I 
due vennero ricevuti dal presidente Roosevelt, che volle sape- 
re ogni dettaglio. 

Tali indios, secondo alcuni ufologi, sarebbero i discendenti 
degli alieni scesi nel continente America nella notte dei tempi, 
ed incrociatisi con i locali. Un celebre esploratore d'inizio se- 
colo, il colonnello inglese Percy Fawcett, sparito nel Mato 
Grosso alla ricerca del “mondo sotterraneo”, confermò nel 
suo diario l'esistenza di indios amazzonici dalla pelle bianca. 
“A Jequie, un centro piuttosto grande che esportava cacao a Bahia, 
un vecchio negro di nome Elias José do Santo, ex ispettore della poli- 
zia imperiale, mi raccontò di indiani dalla pelle chiara e dai capelli 
rossi che vivevano nel bacino del Gongugy, e di una città incantata 
che trascinava sempre più avanti l'esploratore, finché svaniva come 
un miraggio. Seppi poi dei Molopaques, una tribù scoperta a Minas 
Gerais in Brasile nel secolo XVII; avevano la pelle chiara e portava- 
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no la barba; le loro 
donne avevano capelli 
biondo oro, bianchi o 
castani, piedi e mani 
piccoli, occhi azzur- 
ri”. 


La vicenda degli in- 
dios bianchi è con- 
fermata anche da 
un altro esploratore, 
il professor Marcel 
Homet, archeologo, 
paleontologo, an- 
Uvpolugo ed euv- 
logo francese. Que- 
st'ultimo, durante 
l'esplorazione del- 
l’Amazzonia brasi- 
liana, nella zona 
dell’Urari-Coera, si 
era imbattuto in 
due indios sbucati 
dalla foresta. “Senza 
alcun preavviso - 
scrisse Homet nel li- 
bro “1 figli del sole” 
(MEB edizioni)- la 
cortina di foglie della 
giungla si aperse e ci 
arvero due indios 
bellissimi. Ci studiavano con attenzione, Ai dal fatto che 
puntassimo loro contro i nostri fucili. Ebbi agio di osservarli atten- 
tamente. Erano esseri umani di forme bellissime. Dove avevo visto 
degli esseri simili? Ma certo, in Arabia! I nasi aquilini, le fronti spa- 
ziose, gli occhi grandi, spalancati, ed il colore chiaro della 
pelle...Erano uomini di razza bianca, veri mediterranei, progenitori, 
contemporanei o parenti di questa razza”. 
I due indios vennero in seguito identificati da una delle guide 
del professor Homet come Waika, membri di una tribù assai 
осо conosciuta, “pericolosi e crudeli combattenti” che avevano 
la curiosa usanza di rapire donne dalla pelle bianca con cui 
accoppiarsi, forse per preservare il colore della loro pelle, ol- 
tremodo insolito in quelle regioni selvagge. 
Homet citava anche un cercatore d’oro a nome Francisco Ra- 


Disegni delle gallerie con pilastro e scranni sco- 
perte da Yan”, dei quali non esistono foto. 


La zona amazzonica di “Madre de Dios” fotografata dal satellite Landsat. 
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oi 


poso, che nel 1743 si sarebbe imbattuto, ad oriente del fiume 
amazzonico Xingù, in due indios di una tribù sconosciuta, 
che alla sua vista se la diedero a gambe. Quegli indios aveva- 
no la pelle bianca. La presunta tribù dell'Amazzonia peruvia- 
na sarebbe stata oltremodo feroce. 

Nell'estate del 1979 il Radio Club Peruviano di Cuzco segna- 
lava di avere perso i contatti con una spedizione francese av- 
venturatasi nel dipartimento di Madre de Dios; sfortunata- 
mente, non era questo il pio caso. Tutte le spedizioni che si 
erano avventurate in quella zona, alla ricerca di una sperduta 
città precolombiana, erano scomparse misteriosamente. Nel 
caso dei francesi, l’ultimo messaggio da questi inviato diceva: 
“Siamo attaccati da una tribù sconosciuta di indios bianchi, alti al- 
meny due metri”, gli stessi da sevoli presenti nel folklore suda- 
merindio. 


Il regno del Gran Paititi 


“Ero proprio in Venezuela, ai confini dell’Amazzonia colombiana, 
l’anno in cui la notizia rimbalzò su tutti i giornali brasiliani. Si 
trattava di questo: erano state avvistate, da due passeggeri di un bi- 
motore che stava sorvolando la zona, tre piramidi di più di cento me- 
tri d'altezza, disposte in forma triangolare e situate sull’estesissima 
frontiera del Brasile. Su questa bomba giornalistica si erano buttati 
anche Erich Von Daeniken e Jacques Cousteau”. A parlare è la lin- 
guista ed archeologa dilettante basca Mireille Rostaing Casi- 
ni, recentemente scomparsa, che, nel suo libro “Archeologia 
misteriosa” (Salani) racconta: “La storia non finiva qui. Ai primi 
del 1979 erano state fotografate da un aereo dodici piramidi, gran- 
dissime, nella foresta del dipartimento peruviano di Madre de Dios, 
anch'esso confinante con il Brasile. Queste fotografie le mostrano in 
collocazione simmetrica, le une vicine alle altre, in due file di sei. Le 
piramidi si trovano in una К, dove si pensa sia esistito un 
grandissimo e potente impero, detto del Gran Paititì, e di cui non si 
sa praticamente nulla se non che nel suo territorio si trovavano 
enormi ricchezze in oro ed una grande quantità di tesori nascosti. 
Un indio mi disse che in ше zona esiste ип passaggio nella colli- 
na denominata Tampu-Tocco, attraverso il quale si passa ad altri 
mondi situati nelle viscere della terra”. 

La storia delle dodici piramidi del Gran Paititì scatena da an- 
ni polemiche infuocate. La prudenza è dunque necessaria. Di- 
versi esponenti dell'archeologia e della scienza ufficiale, in te- 
sta lo stimatissimo geologo brasiliano Aziz Nacib Ab’Saber, e 
che hanno sorvolato la zona in elicottero, ritengono trattarsi 
soltanto di curiose formazioni rocciose, coperte di vegetazio- 
ne. Costoro disconoscono quanto fotografato nel 1975 dai sa- 
telliti meteo Landsat: un'area piana, ellittica, al cui interno 
sembra proprio di vedere dodici strutture piramidali in du- 
plice fila; fra i sostenitori, i membri della Рага francese 
di Thierry Jamin, che il 21 luglio 1998 sarebbe dovuta partire 
er la zona conosciuta come Pantiacolla, l'antica Paititi. Al- 
‘ultimo minuto la spedizione saltò, per l'improvviso dietro 
front degli sponsor. 


La cronaca di Akakor 


Esiste dunque, nel cuore dell’ Amazzonia, una civiltà perduta, 
forse nemmeno umana, legata al culto delle piramidi? Pirami- 
di — come sottolinea la Rostaing Casini dopo aver visto le foto 
- non di De azteco ma egizio? È difficile sostenerlo, ma da 
un mio collaboratore, il fisico salvadoregno Luis Lopez fre- 

juentemente a spasso per le Americhe, ho ricevuto ulteriori 
elementi. “Durante alcune mie ricerche in Salvador — mi ha rac- 
contato Lopez nel maggio del 1993 – ho incontrato un archeolo- 
go italiano, Mario P., che da anni lavora in Perù. Quest'uomo, ap- 
ја all'establishment scientifico ufficiale e temendo il ridico- 

), ha preteso il riserbo; mi ha raccontato di avere visto degli UFO 
nella zona e di avere scattato delle foto a certe bruciature circolari; 
Mario ha aggiunto che questi fenomeni sono ricorrenti nella foresta 
amazzonica al punto che gli indios, affatto spaventati, hanno ribat- 


Undisco volante avvistato 


dalla torre di un aeroporto parigino! 


Anche un pilota che stava atferrando ha visto la « sfera di 
fuoco > - Nessuna segnalazione agli osservatorî astronomici 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi 17 giugno, notte 


е. 

tini infatti che riceve ogni gior- 
no dai vari aerodromi della re- 
fione parigina, ji direttore di 
‘aeroporto di Ону, = ha rici 
vuto uno dall; di са 
ыл де!" deroporto о del Bour. 

созі concepito: «Oggi — 
Бој Venerdì scorso — ale ore 
una (l'una di notte) essendo il 
cielo coperto, una sfera più 


rossa d'una stella ha percorso| mi 


pi cielo nelia regione sud-ovest, 
un lungo periodo d'immo- 
БҮ Tale fenomeno @ stato 
ме segnalato да!" ea 
F.B.E.F.M. che atterrò propri 
До Bourget, il сш pil ota 
lo ini personalmente al 
torre controllo. La 


сб 


а Мега 


scompariva ро! dall’orizzonte 
scintillando e spostandosi sem- 
1 più rapidamente ». 


Del fatto si sono avute 


Magneville 
dun, è a Cholet nell Fangio. Le 
aerar si assomigliano: 


cà che т 
rettore Geltasservatorie d а Meu. 
don е la signora Flammarion, 
che dirige la Società astrono- 

Francia, hanno dichia- 
u: dicendosi assai inte- 
dai fatti suesposti, 
поп avere avuto nessuna se- 
gnalazione di tal genere du- 
rante ја notte e il giorno in 
uj 1 dischi volanti sarebbero 


ressati 


apparsi nel cielo di Parisi, 
9-52 
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CAROZZO — «Quando lenta- 
mente ha volteggiato sotto i no- 
stri occhi riprendendo, a tratti 
quota e planando silenzioso nel- 
la vallata che s'apre sotto la vil- 
letta dove abitiamo, mia moglie 
ed io siamo rimasti a guardare a 
репа. Quell’oggetto seu- 
dalle sembianze simili a 
quelle umane. senza parapen- 
jio né ali in grado di sostenerlo, 
riusciva a librarsi incredibil- 
mente nel cielo come il Batman 
jei fumetti, Non sono un visio- 
rio. credetemi, anzi ho sem- 
e contestato chi dice di scor- 
re gli Ufo o i dischi volanti. 
Ma quella stranissima figura 
che abbiamo chiaramente osser- 
(о mentre attraversava il cie- 
1o a meno di duecento metri da 
casa nostra, mi ha fortemente 
impressionato». 
Questo lo sconcertante raccon-' 
to di Raul Borsari che abita sul- 
је alture di Carozzo e che giove- 
dì sera attorno alle 20.30, men- 
tre assieme alla consorte, Maria 
Grazia stava godendosi un pò 
di fresco sulla veranda della sua 
palazzina, ha visto scendere dal 
cielo l'enigmatico oggetto. E i 
Borsari non è stato il solo test 
mone della singolare apparizio: 
ne. Anche Fiorella Simonetta 
che abita poco distante e che 
aveva portato il suo cane a fare 
passeggiata serale, non esita 
a dichiarare di avere pure lei 
scono distintamente l'oggetto) 
misterioso. 
+ Sicuramente - spiega - non era 
una mongolfiera, né un pallone 
sonde с neppure uno sportivo 
amante del brevido del volo. 
Quell'opgetto aveva sembianze 
sirane, indefinibili, La sua for- 
ma mi è parsa ovale e presenta 
ха dei contorni umanoidi diffi. 
vilmente identificabili». 
Borsari. che è un tecnico 
dell'Enel in pensione, vuole an- 
che precisa mentre 
quell'indefinibile compo 
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stato da diversi abitanti della 
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frazione collinare. Tra le ipotesi l'esercitazione di reparti speciali 


n «uomo volante» su: 


Carozzo 


Uno degli 
abitanti di 
Carozzo che ` 
mostra Il 
punto di 
avvistamento 
e \topre) Ш 
fotomontag- » 
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Боди а бы ~ 


plaiti'tielta verde vallala a po- | 
chi passi dalla, strada che sale 
sulla collinetta’ di Bonviaggio, 
più lontano, sull'isola Palma: 
ria, volava un eficotteto. «Forse 
zzarda - quell'oggetto miste- 
Пеко aveva a che fare con delle 
esercitazioni  inilitari. В chissà 
che non si fosse sperimentato 
Un nuovo sistema per scendere 
silenziosnmente lal ‘cielo e co- 
gliere il nemico di sorpresa?» 


Della ipotesi ја se de potranno 
fare mille. Di certo però resta il 


evento straordinario. Avvistato 
da alineno tre persone che anco- 


. ra manifestano il loro stupore 


E che certamente desiderebbe- 
ro che il mistero fosse chiarito. 
Anche per rispedire Battnan nel 
regno della fantascienza: „у 


lo del nostro 

lauro 
Frascatore 
sulla base 
delle 
testimonlan: 


ГА нт 
FER 7 sai n 
А Bruscarolo l'acqua ë diventata gialla 
turisti chiedono aiuto all’Acam e all'Asl 
PA BETA S моћ ога bottiglia di fimonata ma l'acqua 
č che uscliébbé dal rubinetti delle case di Bruscarolo, un 
piccolo centro di circa 70 anime (che ovviamente nel periodo 
‘tivo diventano oltre trecento persone) nel comune di Calice 
| Cornoviglio: 
È Giuliani Corbani, che durante le vacenze estive si trasferisce 
2. da Migliarina (dove Abita) con tutta la famiglia proprio a 
£ Bruscarolo , ha segnalato ı ‚ 
+ questa anomallitall'Aca 
š fcendo rilevare ché 1 


Yara. ч 

Intanto Corbàni ha ritéñuto di 

portare l'acqua gialla negli 

uffici d'iglene pubblica della” 
"08 per farla analizzare, © 
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[urma 
CASA SFONDATA 
DA UN OGGETTO MISTERIOSO 


«Ero sono la doccia quando, improvvi- 
samente, ho sentito un colpo fortissimo, 
una specie di boato, venire da sopra, dal 
tetto della casa. E poi, subito dopo. 
qualcosa che rotolava sulle regole». A 
raccontare la sconcertante vicenda è Ro- 
salba Salvinucci, una gioviale signora di 
Semproniano, un paesino in provincia 
di Grosseto. Il fatto ha“dell'incredibile 
perché nessuno ha ancora capito, né 
tantomeno scoperto, che cosa abbia сој- 
pito l'abitazione dei coniugi Salvinucci. 
«Niente, non abbiamo trovato niente», 
conferma il signor Mausilio. «Io e i cara- 
binieri abbiamo trovato pezzi di intona- 
co, di tegole, di sottotetto, ma nulla che 
potesse appartenere a un oggetto qual- 
siasi capace di provocare i danni che ha 
fatto». Alcuni testimoni affermano di 
avere visto in cielo una scatola rettango- 
lare. Ma nessuna traccia о frammento di 
essa è stato trovato nei pressi della casa 
dal tetto sfondato. Un altro fatto strano 
avvenuto in concomitanza con limpat- 
to dell'oggetto misterioso sulla casa è 
stata una pioggia di polvere sul paesino 
toscano. Diversi abitanti del piccolo 
centro, parlando tra loro, hanno iniziato 
a pensare che si sia trattato di un Ufo. 
Che sia stato lui о no l’unico fatto certo 
è che, per ora, non si è fatto vivo per pa- 
gare i danni alla sfortunata coppia. в 
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— Хамоце — 
« Dischi 
volanti » 


a Como 
e Ravenna 


I «dischi volanti» sono 
tornati fra noi. si torna a 
vederli (come ogni estate). 
si torna a parlarne .Ieri sera 
ne sarebbero stati visti due: 
uno a Ravenna, mentre at- 
terrava, l'altro nel cielo di 
Como. 


1 primo sarebbe addirittu- 
ra stato visto atterrare sta 
notte a cinque chilometri da 
Ravenna, a tirca cento me- 
tri dall'autostrada che con- 
giunge la città romagnola al- 
l'Autostrada Војорпа-Сапо- 
sa di Pugli 


Una prima segnalazione è 
stata fatta telefonicamente al 
Centro operativo autostrada- 
le di Bologna da due coniugi 
ravennati, i quali’ stavano 
percorrendo l'autostrada. Es- 
si hanno detto di aver nota- 
to un oggetto di forma sieri- 
cu, luminoso. silenzioso, :m. 
mobile, a circa quindici me- 
tri dal suolo. L'oggetto si sa 
rebbe quindi posato a terra 
dolcemente, perdendo la lu- 
minosita. Una identica segna- 
lazione è stata fatta alla po- 
lizia stradale dagli esattori 
in servizio ai caselli autostra- 
dali di Lugo e di Ravenna 


L'altro «disco» emanava una 
intensa luce rossa. Ha solca- 
to questa notte il cielo di Co- 
mo da sud verso nord passan- 
do sopra le colline del Bara. 
dello e del Monte Croce, 


Sono stati in molti a vede- 
re questa palla di fuoco che 
si muoveva abbastanza lenta- 
mente. Tra i testimoni anche 
alcuni volontari e militi del- 
la Croce Rossa che compiono 
il turno di notte. 


« Questa palla di luce — 
hanno spiegato — si muoveva 
in modo rettilineo. Poi ë 
scomparsa dietro la collina. 
Ancora questa mattina stia- 
mo discutendo se sia stata una 
allucinazione generale oppi 
Te se veramente una palla di 
fuoco o un disco volante sia 
passato sopra Como», 
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dischi volanti entrarono шћ- 
I cialmente nella cronaca degli 

accidenti che riguardano il no- 
stro pianeta il 24 giugno 1947, gior- 
no in cui l'industriale Kenneth Ar- 
nold, mentre pilotava il proprio ae- 
roplano privato, nel cielo di Boise 
(Stato di Idaho) ne avvistò ben 
nove esemplari. La data di nascita 
viene però messa in dubbio dal co- 
mando dell'aviazione americana, 
quale la sposta ai primi di gennaio 
dello stesso anno, allorché pervenì 
al detto comando il primo rapporto 
su una misteriosa "macchina volan- 
te a forma di piatto”. Comunque, 
Й mistero si è fatto adulto: du- 
тате un intero quinquennio gli av- 
Vistamenti si sono susseguiti, senza 
Soste, nei cieli di tutti i continenti 
e l'argomento è rimasto con im- 
mutato inter alla ribalta della 
Cronaca. 


UNA STATISTICA AMERICANA 


| L'aviazione americana ha comu- 
nicato recentemente una statistica 
dalla quale risulta che, dal primo 
gennaio 1947 a tutto il mese di apri- 
Је del 1952, negli Stati Uniti furo- 
«no segnalati 639 dischi volanti: le 
punte massime di tali avvistamenti, 
Coincidono con la stagione estiva; 
1а media mensile delle segnalazio- 
‘ni è stata di dieci dischi; durante 
Í primi quattro mesi del 1952 se 
пе sono visti 39. Un computo апа- 
logo, per l'Europa, non è stato fat- 
to: tuttavia, calcolando grosso mo- 
do che nel nostro continente la fre- 
quenza degli avvistamenti è stata 
di circa la metà, non è difficile con. 
cludere che finora il numero dei di- 
schi volanti segnalati è stato un 
migliaio. 

Chi ha seguito i giornali euro- 
реј sa, inoltre, che il ritmo delle 
segnalazioni nel vecchio continen- 
te, in questi ultimi mesi, ha avuto 


MOLLE DISCHI VOLANTI 


AVVISTATI IN CINQUE ANNI 


Nonostante le molte spiegazioni il ‘mistero del secolo” non è stato ancora risolto 


un eccezionale crescendo: per mol- 
te settimane la cronaca è stata in 
grado di fornire quotidianamente 

‘piatto del giorno”. 

Da cinque anni, comunque, l'opi- 
rione pubblica si è suddivisa, sul- 
largomento, in due parti: gli scet- 
tici che sorridono con compatimen- 
b e coloro che vi credono in modo 
assoluto. 

Il cronista imparziale ha però il 
dovere di prospettare due ipotesi: 
0 i dischi sono frutto di una allu- 
cinazione, ed allora si è di fronte 
al più clamoroso caso di psicosi 
collettiva che si sia mai verificato 
sulla terra, giacché dura da oltre 
un lustro senza sintomo di remis- 
sione: un caso cioè destinato a re- 
damare un capitolo a sé nei ma- 
muali di psichiatria; o le dette ap- 
parizioni, pur ridotte di numero, 
pur sfrondate da quelle spurie e 
mal documentate, pur decantate 
di tutti i casi facilmente spiegabili 
e sovrapponibili a fenomeni di fr 


ee 


GIANFRANCO 


sica ottita, hanno un fondamento: 
ed allora il quinquennale mistero 
ha il diritto di meritare il titolo 
di mistero del secolo 

Ora che scienziati di chiara fa- 
ma, studiosi e teologi illustri si 
sono, più o meno, interessati diret- 
tamente dell'argomento, vale la pe- 
na di fare una rapida rassegna 
delle segnalazioni più importanti e 
delle ipotesi che via уза hanno tro- 
vato maggiore credito. 


LA PRIMA APPARIZIONE 

Si e già detto che il primo avvi- 
stamento, riportato dalla cronaca, 
fu quello dell’americaro Kenneth 
Arnold. La seconda testimonianza 
notevole fu quella di un pilota del- 
YUnited Air Lines che incontrò, 
qualche mese dopo (ottobre 1947), 
cinque dischi volanti. Subito dopo, 
al largo di Tacoma sul Pacifico, 
sei dischi furono visti dal coman- 
dante della polizia portuale Dahl, 
mentre si trovava in barca col fi- 


POGGI 


Elio e due marinai. Venne quindi il 
caso di un misterioso siluro, segna- 
lato nel cielo del Texas dal capita- 
no Chiles, e il drammatico insegui- 
mento di un disco compiuto dal 
caccia del capitano Mantel, il 7 gen- 
naio 1948, nei pressi del forte Knox 
negli Stati Uniti: Гаегео insegui 
tore, ad un certo punto, si sfasciò 
nell'aria (vedi Oggi n. 47 del 1950). 
Il primo ottobre del 1948 il te- 
nente Gorman, dell'aviazione ame- 
ricana, mentre si dirigeva a bordo 
del suo "Mustang” verso Гаегорог- 
to di Fargo (Dakota), vide un "og. 
getto luminoso simile a un globo” 
che si librava nel cielo compiendo 
evoluzioni. L'aviatore lo inseguì 
per circa mezz'ora senza poterlo 
raggiungere, ma dal campo d'avia- 
zione numerosi ufficiali оззегуаго- 
no sia il disco sia il “Mustang” 
Nell'anno 1949 il caso più sensa- 
zionale, ed insieme più veridico, si 
verificò ad Arrey nel Nuovo Mes- 
co: qui alcuni tecnici del servizio 


meteorologico, mentre 
rilevamenti, osservarong 
compiere nel cielo una 
ta: la velocità dello 
oggetto” fu calcolata 
mila chilometri all'ora. 
Sorvolando sulle cer 
vistamenti comunicati 
e che ovviamente 1 
l'aviazione americana 
in considerazione, ci si 
rapporto steso il 20 
da alcuni ufficiali dell] 
Sioux City, i quali vi 
un oggetto luminoso: 
decollarono per avvici 
scirono a osservare una 
siluro smile ad un 
di due ali e procedente 
mente ad una fantastica 
Clamarosa fu l’osservi 
da centinaia di persone 
raneamente a Londra, e 
terra meridionale, alle ori 
meridiane del 13 febbraio] 
ti riferirono di un газо а 
sigaro, verde, e che 
di sé una scia rossa. 
Nel Texas, nell'agosto 
so anno, alcuni scienziati; 
notarone, рег caso, nel 
insolita squadriglia di 
nosi, i quali si muovevang 
ficiente velocità ma senza] 
alcun rumore. 
П 17 aprile del 1952, || 
della importante base 
North Bay comunicava di 
servato alcune "sfere 
cedenti a velocità su 
di sopra di essa. Cont 
mente il comando delle 
degli Stati Uniti ordinava 
driglie da caccia e a tu 
zioni di avvistamento " 
Paese, di stare in allarme; 
rire su eventuali appa 
getti volenti”. 
Notevoiissimo, per l'a 
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а non presero | 
si imbatte nel © 
gennaio 1951 ` 
della base di 
lo 


эпе contempo. 
‚ e nell'Inghil- 


asciava dietro 


sto dello stes 
iati americani 
nel cielo una 
oggetti lumi- 
vano con suf- 
‘nza generare 


2, il comando 
canadese di 
adi 
rosse”, pro. 
pJ регвопіса, al 
atemporanea- _ 


ıe forze aeree f 


iva alle squa. 

‚_ tutte le sta- 

Ë "radar" del 
© ‘me e di rife | 
| izioni di "og = 
= 2 


autorità delk 


base di White Sands, cove 

Н Oggi n. 48, 1952) 1 piatti vo- 

ti furono “visti” su uno scher- 

Же radar mentre in numero di due 

S appressavano ad un missile lan- 

Gato dalla base per ricerche spe- 
етан. 


ЦЕ FOTOGRAFIE DEI DISCHI 

1 dischi volanti, in questi anni, 
sono stati ancire fotografati (vedi 
Oggi n. 46 del 1950), ma non sm- 
pre a queste fotografie sì è potuto 
dare credito: tuttavia la prima do- 
eumentazione fotografica su di un 
disco volante è pervenuta nel тад. 
gio di quest'anno dall'Ame 
Sud. Due giornalisti 
в. 23 del 1952) del periodico 
Шапо O Cruzeiro, Joao Martin; e 
Ed. Keffel. realizzarono, рег caso, 
шта eccezionale serie di fotogrefie 
di un disco che compiva evoluzioni 
In località Barra da Tijuca, a 
ehi chilometri da Rio de Janeiro. 
Due mesi fa (vedi Oggi n. 33) 1 
nostro settimanale pubblicava pure 


7 una fotografia fatta negli Stati Uni- 


ti in cui era ben visibile una for- 
luminosi. 


scorso una segnala- 
Моће straordinaria arri 


schi volanti fu seguita, per un tem- 


` po considerevole, sugli schermi ra- 


dar dell'aeroporto della capitale. 
Alcuni aerei a reazione, fatti 
mediatamente decollare, non 


muovo ја sera del 26 lug] 
sivo. Pochi йо! 
agosto, due "jets mag- 
giore James Smith e dal tenente 
Donald Hemer, riuscivano ad avvi- 
dinarsi, a seimila metri d'altezza 
nel cielo di Dayton, ad un ”ogget- 
to”. Il loro rapporto e le fotogra- 
Be, che pare siano state fatte, sono 
tenuti segreti dal comando del- 
Faviazione americana. 

1 2 agosto un comunicato uffica- 
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EDIZIONE GIANCARLO BARATTINI CI HA LASCIATI STRAORDINARIA 


Nel corso degli ultimi mesi abbiamo sperato che il male incurabile che aveva col 
pito il Fondatore del CUN avrebbe potuto essere circoscritto e debellato. Pur- 
troppo non è stato così, e Giancarlo Barattini non è più. Ma questo non vuole ef 
fatto dire che egli non sia più con noi, orgogliosi di essere gli eredi dei prin 
cipî che Egli ha saputo trasnetterci e che hanno tenuto a battesimo il Centro U- 
fologico Nazionale: la Sua creatura, pensata, desiderata e tradotta nella viva 
realtà, che conta aggi oltre un quarto di secolo di feconde attività. Mai come in 
questa circostanza un dolore è stato per noi tutti motivo di coesione e di deter 
minazione ad affrontare il futuro senza timori. Oltre che per tutto il resto gra 
zie anche per Questo, Ciancarlo! Non Ti dimenticheremo. 


ONORANZE FUNEBRI: PARTECITATE ! 


Tutti coloro che intendono onorare la funzione ed il ruolo di Giancarlo Baratti- 
ni sono invitati ad intervenire il 6 settembre 1992 alle onoranze funebri a cura 
del СОЧ, L'appuntamento è alle оге 12 all'entrata del Cimitero di Musocco a Nila- 
no. Chiunque è libero di intervenire e bene accetto. Non mancate! 


Un meteorite? celeste entrato nel- 

00 эш CONCLOSTONT TEL "RAT обаа | Finestre è Aldo 
NNER: Н 'egoraro, un borsi- 
== NO COMMENT... Palla sta del dipartimento 
dell'università di 


LANAZIONE Lunedì 4 maggio 1992 (H fuoco — ыкыс 


nel cielo | $, (Vicenza 


а 


ASS 
visto diretta te il 
а NOTIZIE | F сус 
TRENTO — Una ricevuto la telefona- 
MONDO palla di fuoco, 58 ta di a одой 


babilmente un me- dilettante di Valda.| 
teorite dalla scia lu-| gno (Vicenza) che ha | 
minosissima, è stata) dettagliatamente de- | 
notato ieri notte su scritto il fatto. La 


" gran parte di Lom-| centrale орегайуа, 
Ufo: congresso a Lione ПРИ SE ol 
ЈАН 7 to adige e Veneto. In dell'aeronautica mi- 
Un po’ di luce nel mistero un primo momento, litare di Monteven- 
E ` ç 2 dopo alcune segnala- а (Padova) stru- 
PARIGI = и mistero che circonda gli Ufo (oggetti volanti zione pervenute ai mentalmente non һа! 
non identificati) si sta dissipando. Con questa convinzio- carabinieri di Tren-| registrato nulla di 
ne si è concluso a Lione il sesto incontro europeo sugli to, sì è pensato ad un | не n 
А 2 йж aereo di linea in sta esaminando 
Uto. Scartate le favole, i commenti e le manipolazioni, fiamme che stava! problema dopo alcu-| 
una interpretazione logica dei fonomeni si orienta su precipitando, та etelefonatericevu- 
rientri di satelliti o pezzi di essi, palloni sonda, effetti di successivi controlli з Le numerose 
ei Ада PR Smt ai centri radar e di Chiamate ai carabi-| 
esercitazioni militari, anche se restano alcuni episodi volo hanno smentito) mieri in Trentino-Al- | 
ancora misteriosi. quest’ipotesi. A suf-| to Adige hanno mes- | 
+ fragare la congettu- г E per ol- | 
SICILIA, 1 е; ; ra che si potesse Te un ora, Ја prote- 
› 19 gennaio 1992 > trattare di un corpo Zionecivile. > 
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PALLA DI FUOCO AVVISTATA NEL CIELO DEL NORD ITALIA 


(ANSA) - TRENTO. 18 GEN - UNA PALLA DI FUOCO. PROBABILMENTE | 
UN METEORITE DALLA SCIA LUMINOSISSIMA, E' STATA NOTATO IERI | 
SERA. POCO PRIMA DELLE 23, SU GRAN PARTE DI LOMBARDIA. TRENTINO 
- ALTO ADIGE. E VENETO. IN UN PRIMO MOMENTO. DOPO ALCUNE | ` 
SEGNALAZIONE PERVENUTE AI CARABINIERI DI TRENTO. SI E' PENSATO 4 
AD UN AEREO DI LINEA IN FIAMME CHE STAVA PRECIPITANDO. MA 
SUCCESSIVI CONTROLLI AI CENTRI RADAR E DI VOLO HANNO SMENTITO 
QUEST' IPOTESI. А SUFFRAGARE LA CONGETTURA CHE SI POTESSE 
TRATTARE DI UN CORPO CELESTE ENTRATO NELL' ATMOSFERA E' ALDO 
PEGORARO. UN BORSISTA DEL DIPARTIMENTO DELL' UNIVERSITA' DI 
PADOVA IN SERVIZIO PRESSO L' OSSERVATORIO ASTORNOMICO DI ASIAGO il 
(VICENZA) CHE. PUR NON AVENDO VISTO DIRETTAMENTE IL FENOMENO, HA 
PERO! RICEVUTO LA TELEFONATA DI UN ASTRONOMO DILETTANTE DI 
VALDAGNO (VICENZA) CHE HA DETTAGLIATAMENTE DESCRITTO IL FATTO. 
LA CENTRALE OPERATIVA DI SOCCORSO AEREO DELL'AERONAUTICA ] 
MILITARE DI MONTEVENDA (PADOVA) STRUMENTALMENTE МОМ НА | 
REGISTRATO NULLA DI ANORMALE ANCHE SE STA ESAMINANDO IL PROBLEMA 
DOPO ALCUNE TELEFONATE RICEVUTE. LE NUMEROSE CHIAMATE AI 
CARABINIERI IN TRENTINO - ALTO ADIGE HANNO MESSO IN ALLARME, PER 
OLTRE UN' ORA. LA PROTEZIONE CIVILE. TUTTO RIENTRATO DOPO LA 
MEZZANOTTE QUANDO SI E' APPURATO CHE NESSUN AEREO OD ELICOTTERO. 
CIVILE E MILITARE. ERA SEGNALATO COME DISPERSO. NON E' ANCORA 
INVECE CHIARO SE IL METEORITE SIA ESPLOSO O ABBIA PROSEGUITO IL 
VOLO IN DIREZIONE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA. (ANSA). 


PALLA DI FUOCO AVVISTATA NEL CIELO DEL NORD ITALIA (2) 


(ANSA) - TRIESTE. 18 GEN - NESSUNA SEGNALAZIONE RELATIVA AD 
UNA PALLA DI FUOCO, CHE POTREBBE AVER SOLCATO I CIELI DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA NELLE SCORSE ORE. E' ARRIVATA AI CARABINIERI DI 
TRIESTE E UDINE. COMPLETAMENTE ALL' OSCURO DEL FENOMENO SI SON 
DICHIARATI ANCHE GLI ISTITUTI SCIENTIFICI CHE HANNO LORO 
STRUTTURE DI OSSERVAZIONE NEL TERRITORIO REGIONALE. ''SE 
REALMENTE SI DOVESSE TRATTARE DI UN CORPO CELESTE ENTRATO NELL' 
ATMOSFERA - HA AFFERMATO MAURO MESSEROTTI DELL' OSSERVATORIO 
ASTRONOMICO DI TRIESTE - NON CI SAREBBE NULLA DA MERAVIGLIARSI 
NE' ALCUN MOTIVO DI PREOCCUPAZIONE. SONO TANTISSIMI INFATTI. 
OGNI ANNO. I METEORITI CHE CADONO SULLA TERRA. PER LO PIU! IN 
ZONE DESERTICHE. PER CUI NON VENGONO RILEVATI. RARO Е' CHE NEL | 
LORO TRAGITTO ABBIANO MODO DI VENIR OSSERVATI DALL' UOMO. COME | 
INVECE ACCADE DI FREQUENTE CON LE STELLE CADENTI. PIU' PICCOLE E 
DESTINATE A VAPORIZZARSI PRIMA DI TOCCARE IL SUOLO''. L' IPOTESI 
CHE LA PALLA DI FUOCO POSSA ESSERE UN METEORITE. TROVA CONCORDE 
ANCHE L'ASTRONOMO TRIESTINO. SECONDO IL OUALE VA ESCLUSA LA | 
POSSIBILITA' CHE SI SIA AVUTO A CHE FARE CON OUALCHE RESIDUO DI 
UN VEICOLO SPAZIALE. LA CUI EVENTALE CADUTA VIENE SEMPRE 
PREVISTA CON ABBONDANTE ANTICIPO E COMUNICATA. CIO' CHE APPARE 
COMUNQUE DIFFICILE. E' STIMARE LA DISTANZA E LE DIMENSIONI DEL 
FENOMENO. ''ANCHE SE LA DICHIARATA PRESENZA DELLA SCIA LUMINOSA 
- HA CONCLUSO MESSEROTTI - PUO' FAR PENSARE AD UN SASSO DI 


DIMENSIONI RILEVANTI CHE SI INCENDIA PER IL FORTE АТТЕЈТО''. | 
(ANSA). 
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UFO nel cielo 
di Cinisello 


CINISELLO BALSAMO, 19 agosto 

Sono apparsi gli UFO nel cielo di Cinisello Balsamo? Sem- 
brerebbe di sì, a giudicare dalla foto scattata il 10 agosto 
scorso, tra le ore 13 e le 15, da un fotografo dilettante abi- 
tante al terzo piano di uno stabile situato in via Cantore 1. 
L'«avvistatore > degli UFO dice di aver notato gli oggetti mi- 
steriosi (nelle foto: due dischi bianchi sullo sfondo delle nu- 
vole) guardando verso il cielo in direzione nord dalla finestra 
spalancata. 


L'italia invasa dagli UF0 


‘Dopo le innumerevoli segnalazioni di oggetti volanti dell'altra 


notte, due avvistamenti anche stamane a Firenze e in 


Firenze, 15 settembre 

Dopo 1 molti avvistamenti 
di oggetti luminosi nel cielo 
terso avvenuti l'altra notte 
dalla Liguria alla Sicilia un 
altro fenomeno luminoso, per 
ora inspiegabile, è stato osser- 
vato all'alba di stamane, poco 
dopo le 6 per almeno una deci- 
na di minuti, dal signor Fer- 
nando Vannozzi, di 42 anni, 
impiegato dell'Ente Provin- 
ciale per il Turismo di 
Firenze. 

Il signor Vannozzi ha detto 
all' Ansa che stamane (era an- 
cora buio ma a levante già 
cominciava a schiarire) men- 
tre in bicicletta stava andan- 
do da via della Mattonaia vor- 
so via Manzoni, due strade 
molto vicine tra loro nella zo- 
na di piazza Beccaria, ha no- 
tato una grande sorgente di 
luce a forma di sigaro infuoca- 
to. Secondo il Vannozzi, che 
già altre volte, di notte, ha 
osservato fenomeni del gene- 
re («Ma sempre - ha detto - si è 
trattato di una cosa diversa 
da quella che ho visto oggi») il 


«sigaro» pur bruciando, met- 
teva in evidenza la sua strut- 
tura metallica. 


«Davanti era rosso fuoco — 
ha precisato —; dietro aveva 
una scia di colore rosso mat- 
tone che si scuriva sempre più 
verso i bordi. Lo strano ogget- 
to era sulla verticale del Cam- 
po di Marte ed io lo vedevo 
stagliato nel cielo tra il profilo 
della collina di Fiesole (che ë 
appunto a levante di Firenze) 
e il cielo, Grosso modo poteva 
essere a 700 metri di quota. 
Non arrivava ad un chilome- 


< 


tro di altezza, anche se ovyia- 
mente, è molto difficile fare 
una stima del genere». 

Pure stamane è stato avvi- 
stato in Val Venosta un disco 
volante. I ferrovieri in servizio 
su un convoglio in transito 
lungo la Val Venosta hanno 
dichiarato di aver avvistato 
questa notte un oggetto lumi- 
noso sull’abitato di Lasa che 
si è allontanato rapidamente 
volando ad un'altezza di un 
migliaio di metri. Secondo i 
ferrovieri, sì trattava di un 
oggetto triangolare con due 
fasci di luce, apparentemente 
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in corrispondenza di altret- 
tanti fari. L’apparizione, che 
non è la prima segnalata nella 
zona, è durata pochi minuti. 

Come abbiamo detto, già 
l’altra notte era stata dovizio- 
sa di apparizioni. Oggetti non 
identificati sono stati visti da 
gruppi di. persone degne di 
fede ad Alassio, ad Albenga e 
a Noli. Gli avvistatori hanno 
fornito ai carabinieri e alla 
stampa versioni dei fatti per- 
fettamente concordanti e ric- 
che di particolari. 

Visioni di «Ufo» si sono avu- 
te pure in Romagna, due nel 
Ravennate e una nel Forline- 
se. Anche l'Umbria non e sta- 
ta risparmiata dalle incursio- 
ni dei dischi volanti: poco pri- 
ma delle 6 vicino ad Urbino 
due giovani ed una ragazza 
hanno avvistato un corpo dal- 
la forma fra il sigaro ed il 
pallone di rugby, di circa un 
metro di diametro, che emet- 
teva raggi di luce intensa. 

Consimili oggetti sono stati 
visti anche a Firenze, Roma, 
Nuoro e Gela. 
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Scienziatoriappare, 
mistero fitto in Russia 


MOSCA - Un vero e proprio 
giallo. Quello di un uomo sva- 
nito nel nulla un anno e mezzo 
fa nella sperduta Siberia, e ri- 
‘comparso in maniera altrettan- 
to misteriosa sabato scorso, 
confuso e in preda ad amnesie. 
Lo smemorato è Serghiei Po- 
doinitsyn, 44 anni, uno scien- 
ziato russo, attivo nel delicato 
settore dello smaltimento del 
plutonio arricchito. 

L'uomo era sparito alla fine 
del 2003 facendo perdere ogn- 
ni traccia. Poi la sorpresa: po- 
chi gioni fa i familiari lo Lan- 
no visto riapparire ben vestito, 
senza documenti, sguardo 
smarrito e memoria cortissi- 
ma, riuscendo soltanto a bal- 
bettare di aver «lavorato come 
muratore», ma sugli ultimi 18 
mesi niente. Per ora le autorità 
non escludono nessuna ipotesi. 
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Addio ai cacciatori di Ufo della serie «Shado» 


Ed Bishop 


Ed Bishop e Mike Billington, i due protagonisti della 
serie tv di culto anni '70 «UFO - Shado», sono morti 
a distanza di due giorni "ипо dall’altro, lunedì e 
mercoledì scorso. Bishop; 72 anni, interpretava il 
comandante Ed Straker, Billington, 63, invece era il 
colonnello Paul Foster. La serie, diventata un culto 
per la generazione di 35-40enni (e che aveva 
ritrovato visibilità e buon successo in anni recenti 
grazie all’uscita in formato dvd). - ` `, 


L’uomo È UN 
EXTRATERRESTRE 

di Will Hart 

Pagg. 288 - € 16,50 “Armenia 
L'autore, partendo dalla 

tesi che le origini dell'uomo e della 
civiltà umana siano riconducibili a 
interventi extraterrestri, ha svolto 
approfonditi studi sulle 
popolazioni del mondo antico che 
entrarono in possesso di avanzate 
conoscenze tecniche. 
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Corriere della Sera т: 


Steven 

Spielberg: è nato 
il 18 dicembre 
1946 а 
Cincinnati 


Crede all'esistenza di altre ci- 
viltà nello spazio, agli Ufo, ai 
marziani? 

«Credo che là fuori, nell'univer- 
so, vivano e prosperino milioni 
di civiltà. Non penso che noi sia- 
mo l'unica civiltà intelligente 
nell'universo conosciuto altri- 
menti non avrei fatto E.T. né In- 
contritavvicinati det terzo tipo. 


Sono convinto che lassù ci sia vi- 
ta. Lontano, oltre la Terra. Per 
La guerra dei mondi, mi sono af- 
fidato al mio istinto». 

In che senso? 

«Invece di credere al proprio 
intelletto, bisogna seguire l'istin- 
to e il film nasce da questa spin- 
ta e dal concetto della paura 
‘compagna delle nostre giornate, 
ormai. Non volevo raccontare il 
punto di vista di un astronomo, 
di uno scienziato, ma quello de- 
gli umani, i loro timori quotidia- 
ni, dietro grandi interrogativi». + 
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Weaver vuole “Alien 5” 
“Ma a modo mio” 


Il capitano Ripley, alias Sigour- 
ney Weaver, ha espresso il desi- 
derio di girare il quinto episodio 
della saga di Alien al Napolifilm- 
festival. “Mi piacerebbe girare un 
seguito di Alien, ma con una idea 
tutta mia - dice la Weaver, pre- 
miata con il Vesuvio Award. - Ri- 
porterei inoltre l'ambientazione 
al pianeta iniziale, quello che ha 
dato vita ad Alien”. (Ansa) 
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т velo 
ielo «ad una velocità © À 
= olto е! 


, sco volante! Lassù 

buio, (Detto fra pareni dovrem. 
то prepararci un ро’ tutti a 
non fare una figuraccia con que- 
sto Straniero che arriverebbe da 
una distanza veramente 

mica. una buona volta; e 
frettarci, per tanto. а mettere un 
ро’ d'ordine nei mari, nei conti. 
nenti e nel fondo dell'animo по. 


stro.) 
Virgilio Lilli 


quota m ° 
"ia un primo momento — 

detto i prof. Palumbo = 
ho to ad un satellite 
ha Be ема ета Impossibile 
а eos 


sto quid odoroso di 
Vuoto, 


та | 


Terra 
Stato di impossil 
ал la disperazion 


di ieri nel 


dat prot. Antonio 


un suo aiutante, 


no. 


1 due, che s 


eteorologica del- 


mata sulla 
Mdificio sulla collina 


di os 


terrazza 


racconta- 


MURCIA — U 


Un тегсапше spa i 
nol 
circondato da 50 «UFO» 


cinquantina di 


vggetto, та 
segnalare la dopo alcuni minuti lo scherm 


< |NFO 
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Gli Ufo 
colpiscono 
ancora 


Ma allora questi Ufo esistono dav- 
vero? Finora sembravano fantasie di 
visionari, ora si accredita l'ipotesi 
che governi e autorità militari di di- 
verse potenze sappiano (e nascon- 
dano) qualcosa di concreto. Gli ulti- 
mi episodi sembrano confermare ta- 
le ipotesi. Il 23 ottobre, in Australia, 
è stato registrato il colloquio tra un 
pilota, Fredrick Valentich, с la torre 
di controllo dell'aeroporto di Mel- 
bourne. Per oltre dieci minuti, il pi- 
lota avverte che uno strano oggetto 


volante lo sta seguendo: «Vola ad 
una velocità che non riesco a соп- 
trollare... Adesso punta su di те...» 
Poi uno schianto e si perde ogni 
contatto con l'aereo. Il giorno dopo 
fa eco, da Mosca, lo scienziato Felix 
Zigel, astronomo di chiara fama, 
che ricorda una tremenda esplosio- 
ne avvenuta nel 1908 nella Siberia 
centrale per la caduta di una sonda 
extraterrestre che non era, ha detto 
Zigel, un semplice meteorite. Infine. 
a Napoli, domenica 22 ottobre, un 
Uto è avvistato dal professor Anto- 
nino Palumbo, direttore dell’osser- 
vatorio di fisica terrestre dell’univer- 
sità, e dal suo collaboratore Ciro 
Fasano: «Non era un aereo» dice 
Palumbo, «perché, oltre a tare stra- 
ni salti di quota, non lasciava dietro 
di sé nessuna scia». ır jll С.9 А23 


| 
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Avvistato 
un Ufo 
a Napoli 


NAPOLI — Un oggetto 
metallico, lungo, schiacciato 
e fortemente luminoso, è sta- 
to avvistato nel pomeriggio 
di ieri nel cielo di Napoli 
dal prof. Antonio Palumbo, 
direttore dell'Istituto di os- 
servazione meteorologica del- 
l'università di Napoli e da 
un suo aiutante, Ciro Fasa- 
no. 

1 due, che si erano recati 
a rilevare alcuni dati in una 
piccola stazione meteorologi- 
ca sistemata sulla terrazza 
di un edificio sulla collina 
di Posillipo, hanno racconta- 
to che poco dopo le 16 «un 
oggetto luminescente » ha at- 
traversato da est ad ovest il 
cielo «ad una velocità с ad 
una quota molto elevate ». 

In un primo momento — 
ha detto И prof. Palumbo — 
ће pensato ad un satellite. 
ma la cosa era impossibile 


cai 


Sette persone hanno dichia- 
rato di aver visto oggi un ~ di. 
sco volante 
ney c sopra la iocalità di Par: 
kes, città a circa 300 chilometri! 
fa Sidney L'oggetto aveva 1а) 
forma di un sigaro e volava а 
grande velocità. 


Gli Ufo 
colpiscono 
ancora 


Ma allora questi Ufo esistono dav- 
vero? Finora sembravano fantasie di 
visionari, ora si accredita l'ipotesi 
che governi e autorità militari di di- 
verse polenze sappiano (e nascon- 
dano) qualcosa di concreto. Gli ulti- 
mi episodi sembrano confermare ta- 
le inotesi Il 23 nttohre. in Australia, 
è stato registrato il colloquio tra un 
pilota, Fredrick Valentich, e la torre 
di controllo dell'aeroporto di Mel- 
bourne. Per oltre dieci minuti, il pi- 
lota avverte che uno strano oggetto 


volante lo sta seguendo: «Vola ad 
una velocità che non riesco a con- 
trollare... Adesso punta su di те...» 
Poi uno schianto e si perde ogni 
contatto con l'aereo. Il giorno dopo 
fa eco, da Mosca, lo scienziato Felix 
Zigel, astronomo di chiara fama, 
che ricorda una tremenda esplosio- 
ne avvenuta nel 1908 nella Siberia 
centrale per la caduta di una sonda 
extraterrestre che non era, ha detto 
Zigel, un semplice meteorite. Infine, 
a Napoli, domenica 22 ottobre, un 
Ufo è avvistato dal professor Anto- 
nino Palumbo, direttore dell'osser- 
vatorio di fisica terrəetre dell'univer- 
sità, e dal suo collaboratore Ciro 
Fasano: «Non era un aereo» dice 
Palumbo, «perché, oltre a fare stra- 
ni salti di quota, non lasciava dietro 
di sé nessuna scia». alt ан 


Un mercantile spagnolo 
circondato da 50 «UFO» 


MURCIA — Un mercantile spagnolo è stato circondato da una ` 
cinquantina di «Ufo» per circa sei ore nel Mediterraneo. П 
fenomeno sarebbe avvenuto nella notte tra mercoledì e giovedì 
al largo del porto di Cartagena. Il cargo «Tamames» è stato 
circondato da parecchi oggetti giallastri che seguivano la rotta 
della пауе. All'inizio il radar non segnalava la presenza di alcun 
vggetto, ma dopo alcuni minuti lo schermo ha cominciato a 
segnalare la presenza di corpi indeterminati. 


Avvistato sull’Australia 
un «sigaro volante » 


Sidney 3 maggio. notte. 


nel cielo di Sid-| 


?2-S-S2 all 


testimonienze dei marinai sono concordanti. i misteriosi 
«Ufo» sono spariti dopo sei ore. 


= (18 
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| Avvistato «UFO» ' 
nel cielo | 
di Napoli | 


NAPOLI — Un oggetto те- 
tallico, lungo, schiacciato e for- 
temente luminoso è stato avvi- 
stato nel pomeriggio nel cielo 
di Napoli, dal professor Antoni- 
no Palumbo, direttore dell'isti- 
tuto di osservazione meteoro- 
logica dell'Università di Napoli 
dal suo aiutante. Ciro Fasa- 
no. «Non ho dubbi — ha detto 
— l'oggetto è sicuramente un 
"UFO" anche perchè oltre а 
fare improvvisi salti di quota, 
impossibili per qualsiasi aereo, 
non aveva dietro di sè alcuna 
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Un meteorite |'« UFO > 
visto in mezza Italia _ 


ROMA — All’osservatorio astronomico di Roma è comin- 
ciato l'esame delle 180 fotografie scattate sabato sera, durante 
l'eclissi della Luna, anche per cercare se in qualcuna è stato 
registrato il meteorite luminoso che, verso le 20.25, ha tra- 
versato il cielo. Il fatto è stato segnalato all’osservatorio 
da alcuni astrofili, i quali hanno riconosciuto nel corpo lu- 
minoso un «bolide » proveniente dallo spazio. In varie parti 
d'Italia, il fenomeno era stato considerato come un «Ufo» 
(oggetto volante non identiricato). 

ТЇ meteorite è apparso molto luminoso, ha traversato il cie- 
lo da sud-est verso ovest e, prima di sparire, si è diviso in 
tre parti, anch'esse luminose per l'attrito con l'atmosfera. La 
sua velocità era relativamente bassa e ciò, secondo gli astro- 
fili, lo rende particolarmente interessante perché è un caso 


abbastanza raro. Node. 19439 


ig 


CdS 12-4-52 


Minneapolis (Minnesota) 

12 aprile. 
Un esperto nella costruzione 
di aerostati ha dichiarato d'aver 
avvistato sul Minnesota e sul 
i Wisconsin strani oggetti in vo- 
lo, che non erano in ogni caso 
palloni-sonda. SI tratta dell'ing. 
|J. Kaliscewski, capo della pro- 
jduzione di aerostati per il ser- 
{Vizio ricerche aeronautiche, 11 
quale riferisce di aver avvistato 
igli ogeetti volanti durante un 
‘volo di controllo di un pallone 
sperimertale levatosi in aria. 
Due elementi del personzle del 
il'aeroporto dell'Università del 
Minnesota hanno seguito da 
terra il volo del corp! sconosciu- 
ti a mezzo di un teodulite, ap. 
positamente installato per il 
controllo dei palloni sperimen- 
бан. Due altri esponenti della 
jeasa costruttrice dei palloni 
hanno osservato { corpi in vo- 

{lo dail'aereo di Kaliszewski. 
|_Еесо 1 rapporti ufficiali del 
‘Kaliszewski. « Ore 1010 del mat 
lino del 19-10-1951, dieci miglia 
dest ch St, Croix Falls, Wiscon- 
sin, altezza duemila теп Nu- 
tato uno strano oggetto che at- 
ра il cielo da cst a 


AVVISTATI IN AMERICA 
dei nuovi “piatti volanti,, 


I rapporti di un esperto aeronautico 


{oggetto luminoso а sud-est del 


‘ovest. a quota molto maggiore 
del pallone che seguivamo, L'og 
getto aveva un caratteristice 
splendore. Avanzava in linea 
retta discendente a velocità for- 
tissima. quindi ha planato per 
circa un minuto rallentando. 

Il secondo rapporto dice: «Sei 
е trenta a. m. dell'11 ottobre 
1051. Dick Reilly е fo stavamo 
volando a tremila metri osser- 
vando il comportamento di un 
pallone quando è apparso un 


l'aeroporto dell'Università, E- 
га! 
idi 


sia an termine inadatto. accet- 
tato perchè non ve ne era uno 
|Migliore. Il fatto è che non sap- 
Ipiamo cosa fossero — dice ill 
rapporto. — Il comando acro- 
nautico è stato informato del- 


Че nostre osservazioni. ша non 
isappiamo quel che l'aviazione 
Posa dirci ш merito >. 
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VORREI VEDERE | 


UN DISCO 


presa in considerazione 
ve ne sia la possibilità, 
« Signore! — io morm 


5 


In altre рагоје 
Cielo un fatto veramente nuovo. 
Da quando ho aperto 
alla luce, tutto quel che 


sotto i miel sensi e a tiro del 


che è stato, tutto fa parte di un 
deposito di fenomeni, oggetti 


que dar dalla quale gu 
sappiamo tutto, I] passato 
un certo determinato mi Sei 


и сч l'uomo, l’aria, 


tempo, ecc. — 

puto, vecchio; l'avvenire si pre- 
senta alle nostre previsioni — 
vecchie, per la verità —-in quel 
certo determinato modo risap® 
to e vecchio (l’uomo, l'aria, lo 
spazio, eccetera), E quel che ci 
pare nuovo anch'esso è vecchio; 
ed è vecchio addirittura il fat-| 
to che ci illudiamo di conside- 
rare nuovo ciò che in realtà è 
vecchio e noi abbiamo cercato di 
rinnovare e di restaurare. Qual 
meraviglia che alla sola larvata 
sibilità d'una cosa nuova, (а. 


luno senta il proprio essere fre- 
mere di desiderio, di sele, di fa- 
me? (Ed ecco, io dico a mani 
giunte: «Fammi vedere un di- 
sco volante, Signore! Liberami 
dal vecchio! »), 

Il sole è vecchio, visto di qui 


.| cente storia de 


VOLANT 


una mancanza 
ta di vie di uscita di 
te alla quale non serve più 
neanche il concetto 
per cui la mente si 
ge, senza rendersene conto, al 
concetto distruzione, dissolvi- 
mento, La stessa avventura in- 
teriore dell'uomo dà orniai-del 
capo nel muro: tutte le corde 
dello spirito sono tese *fino a 
spezzarsi, cane. legga la ге. 

lla Polonia da 
Danzica ad oggi — per fare un 
esempio piatto — o chiunque si 
trovi nella sala d'una mostra di 
pittura astratta — per fare un 
esempio altrettanto piatto —, 
non può che esclamare: « A me. 
no d'un fatto nuovo, l'uomo è 
spacciato! э, 

Ebbene io confesserò senza аг. | 
fossire che attendo di vedere nel 
disco volante «il fatto nuovo 
un teatrale colpo di scena d'or- 
dine cosmico, altrettanto sensa- 
zionale che risolutivo, Questa 
specie di scheggia di stella che 

colpo ci faccia alzare contem-| 
poraneamente gli occhi al cielo, 
allo zenit, distraendoci dagli in" 
Itrighi, dalle cure, dagli odi, dal. 
le passioni che ten i nostri] 
sguardi fissi sulla Terra, D'un) 
tratto, dico, improvvisamente, tre 
miliardi di uomini, tutti con gli 
[occhi fissi su una cosa che arriva 


E 


aesoh 
fi 


risa-|da milioni di chilometri di distan.| 


za, е viaggia alla velocità della 
luce, e ha vinto le leggi della! 
gravitazione, e ha in sè il calore 
— о il sublime gelo — d'una 
inimmaginabile vita, Stalin, Tru- 
man, Gasperi, Rockefeller, 
Mao Tse-tung, Duclos, il citta- 
ino di Roma e il negro del 
Congo belga, il bramino indiano 
e il prete cattolico, il cooli ci: 
nese e il pescatore eschimese, lo 
scienziato e l'analfabeta, il pel- 
lerossa, il ghirghiso, l'uomo libe- 
ro dei paesi democratici e l'uo- 


mo del lavoro forzato nei paesi 
della dittatura; dalle città, dalle 
ie strade, dalle of- 
dalle galere. 

i: 


‘campagne, dall 
ficine, dalle regge, 
dagli ospedali; tutti insieme, mi 

rdi di uomini, tutti gli uomi- 


della Terra, con lc pupille соп. 


| 


Фрост o abbietti. L'amore per no- 
stra madre è vecchio, ed è 
chio quello 


r i nostri fi 

Veschio è i desiderio. ме 

r la donna e della donna рег 
' uomo; vecchie la pioggia, la 
neve, la guerra, l'amicizia, l'a 
dita e perfino la santità; e vec- 
chio l'odio; vecchia la poesia c 
vecchio il vizio. Sono vecchi Mo- 
sè. Platone. Maometto. Non c'è 


cosa, qui, che non nasconda una | be 


vecchia impalcatura sotto il fre- 
sco nikel dei restauri; è vecchia 
perfino la modernità della scien. 
та, vecchia perfino la fissione 
dell'atomo, E' contro il nobile, 
grigio Пе сове vec- 
chie che io imj il Cielo (i! 
vecchio Cielo visto di qui); 
die. volante, Signore, fa 
lo 


соза nuov: 

Esso mi darebbe, ci darebbe 
l'annunzio d'una nuova conirada 
che non sia la vecchia Terra, Da 
quando io, da quando noi ab. 
biamo aperto gli occhi alla tuce 
del mondo, tutto quel che ci ha 
parlato, tutto quel cui abbiamo 
parlato fa parte della Terra: 
della Terra.terra, della Terra- 
mare, della Terra.cielo, della 
Terra-uomo. Come il vapor d'ac- 
qua sale dalla Terra a formare 


55 


с o stesso punio, соп 
il medesimo interrogativo nella 
mente, lo stesso palpito nel cuo- 
re; con la stessa meraviglia nuo-| 
va, la stessa curiosità nuova, lo 
stesso entusiasmo nuovo e — 
perchè пој — lo stesso nuovo, 
terrore. Unificati, finalmente; 
finalmente solidali. 

Ci libererebbe, questa с | 
nimmaginadumente е ineftabil 
ment. nuova, dalla dimestichez- 
za е dalla pratica con le cose, 
vecchie delle quali ormai non 
gustiamo più se non i tossici, 
come accade a chi è dominato 
da un vizio piuttosto che da un 
reale bisogno, Chi più leggereb. 
Un romanzo — per un 
esempiuccio — mentre in cielo 


mentre sulle case na un die 
sco volante in arrivo dalle соп. 
trade del telescopio? Questa co- 


sa vecchia e morta, questa droga ` 
risaputa della quale ci serviamo. 

per solo vizio — e con quanta, 

riluttanza! — si ridurrebbe 
nulla, a un pugno di vento, Chi 
dipingerebbe più un quadro? 
Questi tali quadri — gusto o no. 
апе о по, purezza о no, intelli. 


stra Бе: — i in pi ia 
minciare' quel: ciclo. d'andata é 
ritorno; come' gli uccelli salgono 
al cielo, volano, т tor 


di Terra, intenderci, che sta 
attorno alla Terra come la chia- 
га dell'uovo attorno al torlo), 
utto ha il vecchio aroma della 
Terra, anche la vi gior 
no e della notte, del vecchio 


cchissima notte della vec- 
hissiz а "Terra, Visto dalla Ter- 


chissin 
ra, misi 
è vecchio (con quella tale vec- 
chia barba candida, quella tale 


Za è tempo, per la verità, 

Vorrei vedere un disco volan- 
te (ti 
da Marte, da Saturno, da 


Ma che 


iorno della vecchia Terra e del-| tc 
rato dalla Terra il tempo} dei 


vecchia clessidra, quella tale fal- 
се, se volete). La stessa vecchiez- 


rego, о gentile Signore 
dei Cieli, io imploro), che arrivi 

e- 
nere o che, non ha importanza. 
sia qualcosa che non ha|che, la sera, prima di chiudere 
| mulla n che fare con la Terra.\ uli occhi al sonno. io prego («Un 


pure а г 
la natura, chi alimenterebbe più 
шема vecchia tossica illusione? 
hi farebbe più un calcolo? Si, 
п calco.o cosiddetto positivo, 
ие più duc quattro », chi più 
vrebbe Гаг4ие. di епипсіагіо 
come verità assoluta? Chi in- 
herebbe le leggi della ma-| 
а, della dimensione. del (ет. 


fenomeni, 
blime veleno 


alla perdizione la Terra, brille- 
rebbe il nuovo-nuovo, sgorgato| 
dagli abissi del veramente igno- 
„ € d'un colpo cancellerebbel 
la nostra vecchiaia, 


E' così grande il mio desiderio! 


VORREI 
UN DISCO 


Nello mie preghiere serali è 
off entrata una 
ta Cialo, Scale non s 
preciso significato. Е 


вар 


un сепіо d 


vi cam 
lo E 


nostre previsioni — 
vecchie. per là verità —.in quel 
certo determi ri 


ипо senta 
mere di де 
me? (Ed 

giunte: < 


0, ecco, — q 
— che cos'è? Е” una cosa у 
chia. Alcuni feno 
mentali e mara 


chio. quello 
vecchio è il 


neve, la guerra, l's 
dita е perfino ја 


non nasconda una 
alcatura sotto il fre. 


VEDERE 
VOLANTE) | 


realtà una mancanza assolu. 
ta di vie di uscita di fron: 
Eny non serve pii 
il 
ge, senza rendersene conto, al 
concetto distruzione, dissol: 
mento, La stessa avventura | 
teriore dell’ uomo dà orniai-del 
PAn пе! muro: tutte le corde 
dello spirito sono tese *fino а 
spezzarsi, Chiune 
Sata 


cure, dagli odi, dal. 
le passioni che tengono і nostri 
sguardi fissi sulla 


in|tratto, dic: 
miliardi 


la velocit; 
о le 
gravitazione, e ha in 


ino india; 
p cool È 
pescatore eschimese, lo 
to e l'analfabeta, il pel. 
lerossa, ңы; , l'uomo Il 
ro dei paesi democratici e Рио. 
mo del lavoro forzato paesi 
della dittatura; dalle città, dalle 


va, la stessa curii 
stesso entusias 
stesso nuovo! 
finalmente; 


та е dalla 
vecchie 
gustiamo 


na 

luttosto che da un 

0, Chi più leggereb. 

ип romanzo — per fare un 
esempiuccio — mentre in cielo 
pende un pezzo della vita (о 
Qualcosa di simile) d'un. mondo 


Questa droga · 
ci serviamo, 
con auant 


Il timore degli UFO si attenua 
e i pescherecci tornano in mare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PESCARA — Le flottiglie 
pescherecce di Pescara e 
San Benedetto del Tronto 
sono tornate in mare, ieri 
notte dopo aver limitato per 
alcuni giomi la pesca alle 
sole ore diurne, in seguito 
agli strani fenomeni (luci 
rosse emergenti a forte velo- 
cità dalle acque, radar im- 
pazziti di cui sono stati testi- 
moni prima numerosi pesca- 
tori e giovedì scorso addirit- 
tura l'equipaggio di una mo- 
tovedetta della capitancria 
di porto in navigazione a 
quattro miglia dalla costa 
all'altezza di Silvi Marina. 
1 servizio di perlustrazio- 
ne svolto in continuazione 
dalle motovedette di Pesca- 
ra e San Benedetto e da un 


dragamine sembra avere in 
parte tranquillizzato la ma- 
rineria dei porti abruzzesi e 
marchigiani. I pescatori or- 
mai sembrano propendere 
per la tesi d’imbarcazioni o 
sommergibili spia che fareb- 
bero uso di segnalazioni lu- 
minose e provocherebbero 
tempeste magnetiche per di- 
sturbare le comunicazioni 
radio e i rilevamenti radar. 

Nessuna spiegazione uffi- 
ciale è stata comunque for- 
nita finora al fenomeno 05- 
servato direttamente dai 
cinque uomini, un tenente 
di vascello, due sottufficiali 
e due marinai che giovedì 
notte, verso le 21, si trovava- 
no a bordo della motovedet- 
ta «CP 2018»: una luce rossa 
emersa improvvisamente 


dal mare sì è innalzata per- 
pendicolarmente nel cielo 
per circa quattro secondi fi- 
no a scomparire del tutto. D 
capitano di fregata Piero 
Gallerano, comandante del- 
la capitaneria di porto di 
Pescara che ha trasmesso la 
segnalazione al comando 
della Marina militare di An- 
cona, esclude comunque che 
il fenomeno luminoso possa 
essere stato prodotto da un 
razzo lanciato da un som- 
mergibile. 

Dopo giovedì notte le mo- 
tovedette non hanno оззег- 
vato altri strani fenomeni, 
ma il servizio di perlustra- 
zione continuerà ancora nei 
prossimi giorni. 


Е. О. М. 


= = 456 conio 


I Fatti 


| Ufo in Gran Bretagna 


Aperti archivi segreti 
: : . 
MIGLIA ИХБ | Avvistamento il 13 febbraio 
э... . = 

Arci sarà tenet | Quegli Ufo a Cogliate... 
raccontano di = Та HANNO visti tra le ore tuali satelliti o palloni sonda. E 
avvistamenti di Ufo in Gran 18.45 e le 18.50. Era Ја sera del зе lo dice il perito chiamato în 
Bretagna negli ultimi anni 13 febbraio quando chi si trova- causa dal Cun Centro Ufologi. 
“e rivelano Ріпёегеѕѕе di уа nei pressi del campo volo, tra co Nazionale dobbiamo cre- 
Winston Churchill sulla Cogliate e Saronno, alzando gli dergli. «La spiegazione potreb- 
vicenda nel 1952. occhi al cielo ha notato delle be essere molto semplice - dice 
strane luci. Si muovevano dal l’esperto - anche se non l’abbia- 

basso verso l’alto e obliquamen- mo ancora individuata.» 
te. Erano luci rosse a tratti con Dunque, non montiamoci la 
bagliori giallo arancioni e c'è testa. I Visitors, per il momento 
chi è riuscito a fotografare il fe- rimangono solo una bella fic- 
nomeno. Nell’immaginario col- tion televisiva (degli anni ottan- 
lettivo, si è subito pensato а visi- ta che sta per essere ritrasmessa 
i i filmare ГОЮ, e i tatori di altri mondi. Del resto se in t). Per chi ama i misteri, non 
the dei cita i ae eroa а ае с ne para cosi tanto da un pò di _ rimane altro che gettarsi sul fn: 
a ea аар contano di aver visionato filmati realizzati dai pilo- tempo a questa parte. tasmi, considerato che negli ulti- 
а lte trail ‘94 e il 2000. tidella Rafsin dalla metà degli anni 50. a di pero è cauto. Non mi giorni si sono registrati nu- 
Бао теме di Winston Churchill La verità di Churchill Parla di dischi volanti, ma di merosi avvistamenti di ‘strane 
Е rivelano anche l'interesse di Winston Aquel tempo, rivelanoi documenti, gli Ufo aveva- Ufo. E quale è la differenza? presenze’; da ultimo un'auto 
еы nti Ба no desi аи di Winston Churchill: “Che Ufo sta per ‘oggetti volanti che, in un parcheggio russo si è 
Diaz: clude clamorosico- razza di cosa sono questi dischi volanti? Cosa vo- non identificati’ mentre un disco Improvvisamente messa in moto 
la docnmeiazione nade piso Stamford Brid- gliono dire? Qual èfa verità? Fatemi avere un rap- volante è un disco volante. А da sola effettuando continua. 
ET E exministro porto”, scrivevail premier nel 1952. Nella risposta, giudicare dal movimento e dal mente dei giri sulla stessa traiet. 
fa нЕ ed è ricca di disegni realizzati gli spiegarono che si trattava di illusioni ottiche tipo di luci, l’esperto si sente toria, come se fosse telecoman- 
oa testimoni. Tra i vari episodi, anche la верпаја- | travisamenti di aerei o uccelli, leggende metropo- tranquillo nell’escludere si trat- data. Scherzo del web о ectopla- 

| zione delle forze dell'ordine nel Lincolnshire, ` litane. am tasse di elicotteri o altri velivoli. smi burloni? 


AE, шина Scartata anche l’ipotesi di even- SRO вас 


«Lè cosa che più mi 


parte della mia vita pri- 
vata, è il rapporto con le 


ce Roberto Giacobbo 
saporando ancora le 
ificazioni 


Ora è già pronto a tor- 
nare con un nuovo Spe- 
ciale Voyager dedicato 
agli Ufo e rivolto a tu 
anche a chi non crede 
alla loro esi- 


(Unidenti- 
fied Flying Object, ndr) 


quindi vorrem- | 
mo cercare di capire di 
che cosa stiamo parlan- | 
do», spiega il condutto- 
те. «E per farlo abbiam 
deciso di creare due tri- 
bune contrapposte for- 
18 mate da esperti: i favore- 
voli e i contrari. Non per 
niente la puntata ha per 
fi titolo: Ufo si Ufo no, te- 
orie a confronto». 
Cosa ci anticipa? 
«Avremo molti ospiti 
tra cui scienziati, astro- 


8 
platea di possibilisti e 
non che si confronteran- 
no, non in un dibattito 
sterile fine a se stesso, di 
fronte a filmati girati da 
esperti e a testimonianze 
di piloti di aereo. Inol- 
tre, non mancheran- 
no le sorprese e 


quella finale sarà un mio 
omaggio: una traccia da 
analizzare, che ho già 
riportato in un libro nel 
1999, che si trova inuna 


monianza ри 
risale a 3500 anni fa». 
Farà riprese inedite? 
in Giappone, dove 
è stato fatto un avvi 
mento talmente impor- 
tante e sentito dalla po- 
В polazione locale che sul 
luogo vi hanno eretto un 
monumento». 
Cosa è cambiato oggi 
Й negli avvistamenti? 
«Fino a 40 anni fa 
per riprendere un og- 
getto volante occorre- 
Va avere una cinepre- 
sa accesa nel momen- 
to in cui questo passa- 
va: una coincidenza più 
che rara. Oggi ogni tele- 
fonino è una teleca- 


Questo diminui- $ 
sce la diffusione di 
falsi? 
che altro au- 


ginoso la quantità di 
avvistamenti 


girate da 

unateleca- 
mera “istituzionale” е, 
all’ opposto, dei falsi 
davvero artistici». 


«Non diamo mai ri- 
sposte. Voyager delega 
allo spettatore il parere 


finale. Ci limitiamo a 
fornire tutte le prove e le 
testimonianze di quanto 
è accaduto. P. 
abbiamo sempre сі 
dice cosa fare e pensare, 
vorrei che ogni spettato- 
re fosse libero di de 
re a cosa credere». 
E lei, a cosa crede? 
«Io sono certo che ci 
sia qualcosa che non è 
ancora stato spiegato». 


di 
jovi miste 


el Mar del 


Quindi, non sarem- 


stato di arroganza. Ma- 
Î gari ci sono state altre 
formedi vita in altri tem- 

gg pi. ma non siamo soli 
Paola Marzoli 


pinioni a confronto ` 
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Luci misteriose in cielo: Ufo? 
No, nozze di Claudio e Norma 


Risolto il "giallo" degli strani avvistamenti 


COGLIATE—Altro che dischi 
volanti e misteriosi fenome- 
ni astrali, era il matrimonio di 
Claudio e Norma! 

Indubbiamente un evento di 
grandissimo rilievo, ma for- 
se nemmeno i diretti prota- 
gonisti si aspettavano di su- 
scitare tanto interesse fino a 
mettere in allerta ufologi e os- 
servatori di tutta la zona. 

Le strane luci lampeggian- 
ti nel cielo osservate da molti 
sabato 13 febbraio e di cui 
abbiamo dato notizia e foto- 
grafia sul numero scorso, non 
celano alcun mistero: si trat- 


erano lanterne volanti 


no, con lo stesso principio 
della mongolfiera. Il vento 
quella sera soffiava verso 


moltissimi hanno avvistato le 
luci rosse e arancioni in alto 
nel cielo proprio in quella di- 
rezione, soprattutto verso via 
Volta. “In totale ne abbiamo 
liberate in cielo una ventina” 
-spiega Luisa, sorella di 


svelato il “mistero” delle stra- 
ne luci nel cielo, dopo aver 
letto il nostro servizio della 
scorsa settimana. “Di certo 
non ci aspettavamo tutto que- 


Ovest ed è per questo che in | i 


Claudio, che per prima ci ha ї 


accesefe liberate in cielo 
dagli amici al termine della 
giornata di festa, come docu- 
menta chiaramente la foto- 
grafia che pubblichiamo per 
jentile concessione di Foto 
'anonico Cogliate. 
Claudio Barbon e Norma 


ta соз “lanterne cinesi”, 


BNET ле ы 


Strane lucin 


II lancio delle "lanterne cinesi" da parte degli amici 


degli sposi (foto Silvlo Canonico) 


Verona si sono uniti in matri- 
monio nel piccolo santuario 
della Beata Vergine di San Da- 
miano e poi, con amici e pa- 
renti si sono intrattenuti per 
il banchetto nuziale al Risto- 
rante La Madonnina, in via Pe- 


trarca, praticamente dietro la 
stessa chiesetta. Proprio da 
П sono partiti questi partico- 
lari palloncini luminosi, che 
si incendiano e si sollevano 
proprio grazie al riscalda- 
mento dell’aria al loro inter- 


sto clamore”. 

Insomma, le nozze di Clau- 
dio e Norma non sono certo 
passate inosservate e a que- 
sto punto, risolto il “giallo”, 
non resta che formulare i mi- 
gliori auguri ai due novelli 


sposi. 
Gabriele Bassani 


— L.-L Ба > Ria BIW... — 


elcielo, instrada perl’"ufo" 


MISINTO — COGLIATE — 
Strane luci sul cielo di Co- 
gliate: Ufo о non Ufo, il fe- 
nomeno ha incuriosito mol- 
te persone sabato sera, nella 

s Zona tra la fine della via Vol- 
J ta di Cogliate e la via Pado- 
van di Misinto, ma anche 


= rezione Rovello e Saronno, 
dove sono apparsi 15 punti 
luminosi rossi che emana- 
vano bagliori intermittenti 
giallo e arancio. La segna- 
lazione viene direttamente da 
un testimone di passaggio, 
guarda ecologica volontaria 
del Parco delle Groane che 
ha annotato con precisione 
quanto osservato e lo ha poi 
trasmesso al collega, an- 
ch'esso volontario del Parco, 


che da altre persone, chi 
dalla finestra di casa, chi 
uscito in cortile, richiamato 
dai vicini, specialmente in via 
Volta. Questo curioso avvi- 
stamento sembra analogo a 
quello sul piazzale del ci- 
nema multisala “Le Giraffe” 
al Villaggio Ambrosiano di 
Paderno Dugnano la sera 
sabato 24 ottobre 2009, rac- 
contato proprio sulle pagine 
de “Il Notiziario”. In quell’ oc- 
casione i testimoni furono 
addirittura una cinquantina, 


s 

ке concordi nel descrivere ` } 

Nel riquadro | punti luminosi avvistati in cielo отоо, пеат. 

Fabio Siciliano, appassiona- dei fuochi d'artificio, muover- по otto. Alla ricerca di una ] 

to studioso di questi eventi: si in cielo spostandosi obli- spiegazione scientifica di | - 

"fra le 18.45 e le 18.52, іп quamente ed in blocco ver- quanto accaduto si stanno | 
compagnia di altre due so l'alto, senza produrre al- muovendo diversi esperti che 

persone,ha potuto osserva- cun rumore, fino a scompa- hanno giù contattato gli enti a 
re 15 luci rosse con bagliori rire alla vista a causa della aeronautici per riscontrare i 

giallo/arancio, che di primo distanza crescente”. Ilfeno- dati relativi all'ora e al luogo р 

acchito potevano ricordare meno ë stato osservato ап- indicato. GB. 4 
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Luci misteriose in cielo: Ufo? 
No, nozze di Claudio e Norma , 
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Risolto il “giallo" degli strani avvistamenti: erano lanterne volanti 


COGLIATE- Altro che dischi 
volanti e misteriosi fenome- 
ni astrali, era il matrimonio di 
Claudio e Normal 

Indubbiamente un eventodi 
grandissimo rilievo, ma for- 
se nemmeno i diretti prota- 
gonisti si aspettavano di su- 
scitare tanto interesse fino a 
mettere in allerta ufologi e os- 
servatori di tutta la zona. 

Le strane luci lampeggian- 
ti nel cielo osservate da molti 
sabato 13 febbraio e di cui 
abbiamo dato notizia e foto- 
grafia sul numero scorso, non 
celano alcun mistero: si trat- 
ta infatti di “lanterne cinesi”, 
accese/e liberate in cielo 
dagli amici al termine della 
giornata di festa, come docu- 
menta chiaramente la foto- 
grafia che pubblichiamo per 

entile concessione di Foto 

апопјсо Cogliate. 
Claudio Barbon e Norma 


II lancio delle "lanterne cinesi" da parte degli amici 
degli sposi (foto Silvio Canonico) 


Verona si sono uniti in matri- 
monio nel piccolo santuario 
della Beata Verginedi San Da- 
miano e poi, con amici e pa- 
renti si sono intrattenuti per 
il banchetto nuziale al Risto- 
rante La Madonnina, in via Pe- 


trarca, praticamente dietro la 
‘stessa chiesetta. Proprio da 
П sono partiti questi partico- 
lari palloncini luminosi, che 
si incendiano e si sollevano 
proprio grazie al riscalda- 
mento dell'aria al loro inter- 


no, con lo stesso principio | le 
della mongolfiera. Il vento гс 
quella sera soffiava verso si 
Ovoct od д por quocto cho in | ig 
moltissimi hanno avvistato le de 
luci rosse e arancioni in alto | cc 
nel cielo proprio in quella di- le 
rezione, soprattutto verso via ` st 
Volta. “In totale ne abbiamo а 
liberate in cielo una ventina” ` q 
-spiega Luisa, sorella di ` 
Claudio, che per prima ciha ir 
svelato il “mistero” delle stra: 
ne luci nel cielo, dopo ауе! 
letto il nostro servizio della s 
scorsa settimana. “Di certo | 
non ci aspettavamo tutto que- ` q 
sto clamore”. š 
Insomma, le nozze di Clau- a 
dio e Norma non sono certo’ p 
passate inosservate e a que- ` té 
sto punto, risolto il “giallo”, а 
non resta che formulare i mi- | 
gliori auguri ai due novell 


sposi. i 
Gabriele Bassani | 
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le 
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МІЅІМТО — COGLIATE – 
Strane luci sul cielo di Со- 
gliate: Ufo o non Ufo, il fe- 
nomeno ha incuriosito mol- 
te persone sabato sera, nella 

s Zona trala fine della via Vol- 
І ta di Cogliate e la via Pado- 
£ van di Misinto, ma anche 
~ dalla piazza della chiesa, 
dove si era appena conclu- 
salamessa prefestiva. Tutti 

5 con la testa in su e lo sguar- 
$ do rivolto verso Ovest, in di- 
= rezione Rovello e Saronno, 
dove sono apparsi 15 punti 
luminosi rossi che emana- 
vano bagliori intermittenti 
giallo e arancio. La segna- 
lazione viene direttamente da 
un testimone di passaggio, 
guarda ecologica volontaria 
del Parco delle Groane che 

. ha annotato con precisione 
quanto osservato e lo ha poi 
trasmesso al collega, an- 
ch'esso volontario del Parco, 
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Strane luci nel cielo, in strada per "ufo" 


Nel riquadro i punti luminosi avvistati in cielo 


Fabio Siciliano, appassiona- 
to studioso di questi eventi: 
“fra le 18.45 e le 18,52, in 
compagnia di altre due 
persone, ha potuto osserva- 
re 15 luci rosse con bagliori 
giallo/arancio, che di primo 
acchito potevano ricordare 


dei fuochi d'artificio, muover- 
si in cielo spostandosi obli- 
quamente ed in blocco ver- 
so l'alto, senza produrre al- 
cun rumore, fino a scompa- 
rire alla vista a causa della 
distanza crescente”. Il feno- 
meno è stato osservato an- 
= Р 


Е | 
che да altre регѕопе, chi ` 
dalla finestra di casa, chi 
uscito in cortile, richiamato 
dai vicini, specialmente in via 
Volta. Questo curioso avvi- 
stamento sembra analogo a | 
quello sul piazzale del ci- 
пета multisala “Le Giraffe” | 
al Villaggio Ambrosiano di 
Paderno Dugnano Іа sera | 
sabato 24 ottobre 2009, rac- | 
contato proprio sulle pagine | 
de “Il Notiziario”. In quell’oc- | 
casione i testimoni furono 
addirittura una cinquantina, 
tutti concordi nel descrivere 
il fenomeno e le luci, агап- | 
cioni, avvistate in cielo furo 
no otto. Alla ricerca di una 
spiegazione scientifica di 
quanto accaduto si stanno | 
muovendo diversi esperti che 
hanno giù contattato gli enti | 
aeronautici per riscontrare i | 
dati relativi all'ora e al luogo | 
indicato. G.B. 
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Il piacere dell'ignoranza 


Noi non sappiamo che cosa Antonino Zichichi, 48 anni, scien- 
ziato, presidente della società europea di fisica e di altrè robe, 
abbia imparato ieri dalla sua partecipazione ad « Acquario ». 
Non sappiamo neppure quali considerazioni abbia fatto lui che 
ama i fatti, oggi, dopo aver sperimentato che cosa sia la popola- 
rità televisiva. 


SAPPIAMO PERO’ che la partecipazione ad Acquario di 
questo trapanese dall'apparenza così poco siciliana e con i ras- 
sicuranti modi di cittadino del mondo, ci trova d'accordo con 
Maurizio Costanzo come non lo eravamo da tempo. Perchè ci 
trova d'accordo? 


PERCHE' LA NOSTRA ignoranza è, se possibile (una pun- 
zecchiata non sta male), anche più clamorosa di quella di Co- 
stanzo: noi di quelle cose delle quali ha parlato, soprattutto così 
chiaramente, il professor Zichichi, non sapevamo quasi un ac- 
cidente. 


INTENDIAMOCI: non siamo affatto stupiti per esempio 
perchè lo scienziato ha affermato che l’uomo, in fondo, è un 
pallone gonfiato. Era una verità questa, che nel nostro piccolo, 
avevamo intuito da tempo guardandoci attorno. 

NON SIAMO rimasti neppure sorpresi dalla scoperta che, se 
si sgonfiassero tutti quei palloncini che ci tengono in piedi, pas- 
seremmo da un metro e ottanta a pochi millimetri di altezza 
e conserveremmo tutti i nostri 73 chili. Siamo rimasti non sor- 
presi, ma stupefatti, che quest'uomo abbia parlato di energia 
е di massa, di cariche elettriche e nucleari, di masse bloccate, 
di lucchetti elettrici, di protoni, elettroni, neutroni, di buchi пе: 
ri che sono sorgenti bianche, con una chiarezza che ci è sem- 
brata allucinante, ironica, rigorosa, appassionata. 


SENTENDO IERI Zichichi parlare noi abbiamo avvertito e 
abbiamo goduto il piacere della nostra ignoranza; ascoltando 
uno come Zichichi vien voglia di avvalersi della sua eleganza 
espressiva, basata sui fatti di esempi accessibili pensiamo alla 
massa, proprio per accrescere il livello culturale degli italiani, 
e di quelli che ieri, finito il film, hanno tagliato la corda e non 
sanno che cosa hanno perduto. 

TN QUEI PRIMI venti minuti di quelle fiabe scientifiche rac- 
contate da Zichichi, non abbiamo sentito il tempo; non abbia- 
mo neppure sentito Costanzo il quale ha limitato all'essenziale, 
i suoi interventi; ma abbiamo odiato il « toc toc > alla porta che 
annunciava l'ingresso di Roberto Pinotti, presidente del Cen- 
tro Ufologico Nazionale o qualcosa del genere. 

VENIVA Pinotti a parlarci di Ufo? A noi di Ufo in quel mo- 
mento non ce ne fregava assolutamente niente: preferivamo 
sentire ancora di quelle favole sulla materia, l'antimateria, l'e- 
nergia di una goccia d’acqua, raccontate così bene da Zichichi. 


IL TELEFONO squillava? Non aveva mai squillato prima, 
nelle precedenti trasmissioni? Ti scoprivi a desiderare che Co- 
stanzo staccasse la cornetta non per sapere chi fosse e perchè 
a chiamare, ma perchè il trillo la finisse e non distraesse da 
quanto stava dicendo Zichichi. Fra tanti che non riescono nep- 
pure ad essere se stessi perchè ritengono quasi squalificante 
perfino il proprio nome e cognome se non è accompagnato da 
un titolo, sentire uno, che di titoli ne ha da buttare, esporre 
senza fare il trombone, alcuni di quei particolari del suo lavoro 
al quale potrebbe essere assegnato non uno dei mille « premio- 
lini > che ci sono in giro e che non si negano a nessuno, ma il 
Nobel, ci è sembrata una delle più elettrizzanti ed invitanti 
esperienze umane e televisive mai provate. 


SE « LA CULTURA dell'uomo moderno è vecchia », come 
afferma e documenta Zichichi, quale migliore occasione di af- 
fidare alla televisione di Stato, e attraverso l'apporto di uomini 
esattamente come Zichichi, il compito di ringiovanire questa 
cultura? E ci sono uomini come Zichichi? Pensiamo che ce ne 
siano, che lavorano, ragionano, intuiscono, e vivono una vita 
che è piena di fatti e che non ha bisogno dell’arroganza per far- 
si notare. Ieri infatti con Zichichi abbiamo visto Giuseppe Ta- 
gliaferri, un altro di questi scienziati che ci farebbe piacere 
ascoltare. 

CI DISPIACE per gli Ufo che, lo confessiamo, ci lasciano del 
resto completamente indifferenti: se ci sono, come è possibile, 
non possiamo farci niente. Vorremmo però poter fare qualcosa 
perchè questo esperimento televisivo di scienza popolare, con 
scienziati popolari offerta da Costanzo ai telespettatori, non 
restasse un caso isolato e fosse ripetuto il più frequentemente 

4 possibile. 

Qualcuno, forse, si chiederà le ragioni di questo nostro entu- 
siasmo per i modi espressivi del professor Zichichi, eccule. Con 
i Zichichi si può diffondere nelle case degli italiani un linguag- 
gio di fatti che potrà far apparire quanto mai fumosi gli altri 
linguaggi adottati nelle trasmissioni della TV di Stato: nei tele- 
giornali, nelle tribune politiche, nelle interviste agli esponenti 
politici. 

«I FATTI >, ha detto Zichichi, < sono per la scienza l'unica 
sorgente di verità »; il linguaggio dei fatti applicato alla vita 
ci sembra che ottenga soprattutto un risultato: libera persone, 
che magari la pensano anche diversamente fra loro, dai ri atti 
delle ideologie e le fa operare con serenità. Ci auguriamo per 
questo che Costanzo ci dia nei suoi prossimi « Acquario » altre 
prove clamorose della nostra ignoranza. Sapere è bello. 


Enzo de Mitri 
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indicano precisamente quale sia 

l'origine degli oggetti. Nel pri- 

mo caso viene precisato che si 

tratta di oggetti molto piccoli e 

vicini allo Shuttle, li indicano co- 

me due “anelli” (ring) e una la- 
mina sottile (foil). L'interesse per 
questi oggetti è quello di capire 
da dove provengano perchè po- 
trebbero danneggiare lo Shuttle о 
essere parti dello stesso stacca- 
tesi dalla struttura principale. 
Nel secondo filmato invece si 
parta di detriti (debris) e si ipo- 
tizza una scheggia staccatasi dal- 
le maniglie durante una “pas- 
seggiata spaziale”, cosa che ac- 
cade molto di frequente. Anche 
in questo caso la verifica 
dell'ipotesi è d'obbligo per non 
rischiare che si tratti di un pezzo 
più importante della struttura o 
di un oggetto potenzialmente 
dannoso. Lo strano movimento 
dell'oggetto è in realtà dovuto al 
movimento della camera e gli 
astronauti non lo ritengono per 
nulla anomalo. 

Il terzo filmato è uguale al pri- 
mo, probabilmente per un errore 
nel copiare i link. 

Come spesso accade in questi 
casi gli oggetti filmati non sono 
molto lontani dall’osservatore e 
sono di piccolissime dimensioni, 
questo viene riferito dai cosmo- 
nauti che hanno tempo, modo e 
mezzi per verificare. о 


Quelle fiabe si ache 
contate da Zichichi, non abbiamo sentito il tempo; non abbia- 
mo neppure sentito Costanzo il quale ha limitato all'essenziale, 
i suoi interventi; ma abbiamo odiato il « toc toc » alla porta che 
annunciava l'ingresso di Roberto Pinotti, presidente del Cen- 
tro Ufologico Nazionale 0 qualcosa del genere. 

VENIVA Pinotti a parlarci di Ufo? A noi di Ufo in quel mo- 
mento non ce ne fregava assolutamente niente: preferivamo 
sentire ancora di quelle favole sulla materia, l'antimateria, Г 
nergia di una goccia d’acqua, raccontate così bene da Zichichi 


IL TELEFONO squillava? Non aveva mai squillato prima, 
nelle precedenti trasmissioni? Ti scoprivi a desiderare che Co- 
stanzo staccasse la cornetta non per sapere chi fosse e perchè 
a chiamare, ma perchè il trillo la finisse e non distraesse da 
quanto stava dicendo Zichichi. Fra tanti che non riescono nep- 
pure ad essere se stessi perchè ritengono quasi squalificante 
perfino il proprio nome e cognome se non è accompagnato da 
un titolo, sentire uno, che di titoli ne ha da buttare, esporre 
senza fare il trombone, alcuni di quei particolari del suo lavoro 
al quale potrebbe essere assegnato non uno dei mille « premio- 
lini > che ci sono in giro e che non si negano a nessuno, ma il 
Nobel, ci è sembrata una delle più elettrizzanti ed invitanti 
esperienze umane e televisive mai provate. 


SE < LA CULTURA dell'uomo moderno è vecchia », come 
afferma e documenta Zichichi, quale migliore occasione di af- 
fidare alla televisione di Stato, e attraverso l'apporto di uomini 
esattamente come Zichichi. il compito di ringiovanire questa 
cultura? E ci sono uomini come Zichichi? Pensiamo che ce ne 
siano, che lavorano, ragionano, intuiscono, e vivono una vita 
che è piena di fatti e che non ha bisogno dell’arroganza per far- 
si notare. Ieri infatti con Zichichi abbiamo visto Giuseppe Ta- 
gliaferri, un altro di questi scienziati che ci farebbe piacere 
ascoltare. 

CI DISPIACE per gli Ufo che, lo confessiamo, ci lasciano del 
resto completamente indifferenti: se ci sono, come è possibile, 
non possiamo farci niente. Vorremmo però poter fare qualcosa 
perchè questo esperimento televisivo di scienza popolare, con 
scienziati popolari offerta da Costanzo ai telespettatori, non 
restasse un caso isolato e fosse ripetuto il più frequentemente 
possibile. 

Qualcuno, forse, si chiederà le ragioni di questo nostro entu- 
siasmo per i modi espressivi del professor Zichichi; eccole. Con 
i Zichichi si può diffondere nelle case degli italiani un linguag- 
gio di fatti che potrà far apparire quanto mai fumosi gli altri 
linguaggi adottati nelle trasmissioni della TV di Stato: nei tele- 
giornali, nelle tribune politiche, nelle interviste agli esponenti 
politici. 

«I FATTI », ha detto Zichichi, « sono per la scienza l'unica 
sorgente di verità »; il linguaggio dei fatti applicato alla vita 
ci sembra che ottenga soprattutto un risultato: libera persone, 
che magari la pensano anche diversamente fra loro, dai ri atti 
delle ideologie e le fa operare con serenità. Ci auguriamo per 
questo che Costanzo ci dia nei suoi prossimi « Acquario » altre 
prove clamorose della nostra ignoranza. Sapere è bello. 


Enzo de Mitri 
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di Peter Kolosimo 


li abitanti di Ma- 
Соме nel Ken- 

tucky, furono i pri- 
mi a vederla. La « cosa » 
sorvolò la città, rimase 
per qualche minuto im- 
mobile nel cielo e sfrec- 
ciò via a velocità incre- 
dibile. Immediatamen- 
te dopo zigzagava tra 
Louisville, Frankfort e 
Lexington. Le telefona- 
te piovvero, natural 
mente, a tutte le cen- 
trali di polizia. Ma non 
accadde nulla, fino a 
quando la < cosa > calò 
sull'aeroporto militare 
di Godman. 

Allora venne dato l'al- 
larme, e una pattuglia 
di «caccia» che, al 
comando del capitano 
Thomas Mantel, si tro- 
vava in volo di eserci- 
tazione nella zona, si 
lanciò all'inseguimento 
della « cosa », un ogget- 
to lenticolare con un 
diametro che gli osser- 
vatori calcolarono intor- 
no agli 80 metri. 

«L'ho avvistata », co- 
municò Mantel alla tor- 
re di controllo. < Sem- 
bra di metallo, è gigan- 
tesca. Adesso comincia 
a salire. E' ancora so- 
pra me, vola alla mia ve- 
locità o un po’ più for- 
te. Ora salgo a seimila 
e mezzo. Se non riesco 
a raggiungerla, rinun- 
cio ». 

Furono le ultime pa- 
role del capitano. Il 
giorno dopo il suo ap- 
parecchio venne rinve- 
nuto a circa 130 chilo- 


la più fantastica e la 
più logica: appunto 
quella che propendeva 
per la comparsa nei no- 
stri cieli di veicoli pro- 
venienti da altri mondi. 

Gli americani li bat- 
tezzarono UFO, Uniden- 
пред Flying Objects, 
«Oggetti volanti non 
identificati ». E si rife- 
cero al clamoroso episo- 
cio del 24 giugno 1947, 
cuando un pilota civile, 
Ken Arnold, avvistò nel- 
1 vicinanze di Mount 
Ranier (Washington) 
rove gigantesche « ruo- 
te di fuoco » con un dia- 
metro di circa 35 metri, 
sfreccianti a più di 1800 
chilometri orari. 

Già da anni, comun- 
que, queste curiose ap- 


parizioni costituivano 
un rompicapo per gli 
esperti. 


In verità l’idea di fab- 
bricare apparecchi para- 
gonabili, per il loro a- 
spetto, a due piatti so- 
vrapposti con la parte 
cava all’interno non ven- 
ne trascurata dai tec- 
nici militari, Basta lan- 
ciare un qualsiasi og- 
getto di forma circola- 
те nell'aria per osserva- 
re che esso, con il suo 
moto vorticoso, raggiun- 
ge una distanza tale da 
non poter essere tocca- 
ta da alcun corpo di for- 
ma diversa con una 
spinta e un peso ugua- 
le. Questa constatazione 
fornì già molti anni fa 
idee in campo bellico, 
tanto che se ne occupa- 
rono i tedeschi Schrie- 
ver, Habermohl, Miethe, 
e un italiano, l’ingegne- 
re Giuseppe Belluzzo, 


PIATTI COME DISCHI, LUNGHI COME SIGARI 


D chi volanti » è l'espressione 
DJ comune con cui da trent'anni 
sono designati i misterio; 
chi che compaiono nei nostri cieli. 
di una denominazione sug- 
gerita dalla forma più ricorrente di 


i tratta 


questi oggetti, che 
però, con altri 


«A che cosa 
tale varietà? >. 
punti che ci 


mai impiego pratico, e 
i modelli furono distrut- 
ti. Miethe continuò le ri- 
cerche a Breslavia; co- 
stretto a fuggire dall’ 
avanzata sovietica, ripa- 
rò in America, dove si 
dice abbia costruito due 
nuovi prototipi per con- 
to delle forze armate 
statunitensi e canadesi. 


Il Canada ha comun- 
аце ammesso di stare 


aspetti. 
citare migliaia di testimonianze con- 
cernenti corpi a forma di disco, di 
croce, di sigaro eccetera », ricorda 
lo studioso francese Henri Durrant. 
potrebbe attribuire 
Consideriamo due 
sembrano essenziali 


аррагес- 


presentano, 
« Possiamo 


rigibili? 


pianeta 


tre la 


ed ufficiali se пе preoc- 
cuparono, ma gli alti co- 
mandi sembrarono i- 
gnorare completamente 
quelle comparse, il che 
lascia supporre che ne 
sapessero, in materia, 
più di quanto volessero 
far credere. 

Tuttavia ciò non signi- 
fica che tutti questi 
strani veicoli escano da 
officine terrestri, né 
che. per gli altri casi, si 


Ammessa l'origine extraterrestre de- 
gli UFO, 
non tutti debbono necessariamente 
provenire dal medesimo pianeta. In 
secondo luogo, non abbiamo anche 
.sul nostro globo mezzi volanti di 
differenti strutture, dagli aerei ai di- 


zioni Durrant scrive ancora: « Ricor- 
diamo ad езет 


cana ha scelto per le sue capsule 
spaziali la forma tronco-conica, men- 


ha optato per la forma sferica». 


dobbiamo riconoscere che 


A sostegno di tali osserva- 


che sul nostro; 
la "civiltà liberale” ameri 


civiltà socialista” sovietica 


Alcune belle immagini di UFO 
(Unidentified Flying Objects, 
oggetti volanti non identificati) 
Gli espe iscutono se si 
tratti di foto autenticheo 
di eccezionali montaggi. Negli 
ultimi tempi gli avvistamenti 
di UFO si sono moltiplicati. 
C'è chi pensa che si tratti di 
apparecchi prodotti da Раез! 
a tecnologia avanzata, come 
USA e URSS. L’aviazione 
americana ha comunque 
fornito ai suoi piloti moduli 
speciali in cui segnalare 
le caratteristiche degli UFO. _ 


viene a fare visita dal- 
lo spazio? Non lo pos- 
siamo escludere. La dot- 
toressa Irene Sänger- 
Bredt, vedova del gran- 
de missilista tedesco 
Eugen Sanger, calcola 
il numero delle stelle 
componenti la Via Lat- 
tea in 220 miliardi cir- 
ca, mentre il professor 
Otto Struve, dell’Uni- 
versità di California, si 
limita ad ipotizzare W 
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Trent'anni fa il primo scontro tra UFO e terrestri 


avranno ricevuto. Ma 
anche così la Via Lattea 
deve ospitare da 10 a 
100 milioni di globi po- 
polati da esseri che han- 
no la nostra stessa pos- 
sibilità di sviluppo in- 
tellettuale. E si tenga 
presente che esistono 
miliardi di galassie » 
Delle conseguenze di 
quest’asserzione gl 
gani governativi ameri- 


Berkner, Alvarez, Goud- 
smit e Page. La confe- 
renza, patrocinata dal 
governo statunitense 
era condotta dalla CIA, 
la Central Intelligence 
Agency, nota ovunque 
per la sua attività. Il 
comandante Edward 
Ruppelt, direttore della 
"sezione UFO” dell'ae- 
ronautica, era incarica- 
to della stesura dei ver- 


potuto da luogo a 
comportamenti isterici 
e ad una dannosa sfi- 
ducia verso le autorità 
costituite (...). 

La CIA propose, con- 
seguentemente, un pro- 
gramma volto а smi- 
nuire il problema degli 
UFO, a presentarlo co- 

nsignificante, а de- 
molire l'interesse per i 

‘dischi volanti”. Il pro- 
blema fu approvato. Es- 
so mirava, in sostanza, 
a presentare la questio- 
ne come una ridicola as- 
surdità e a definire falsi 
tutti i casi, negando I’ 

sistenza degli UFO. Il 
professor Hynek, che 
era presente alla riu- 
nione, osservò che il co- 
mitato aveva osservato 
solo 15 casi! ». 

I risultati di queste 
osservazioni e degli stu- 
di compiuti sui docu- 
menti raccolti sono te. 
nuti strettamente segre- 
ti. E sintomatica, co- 
munque, la dichiarazio- 
ne dì un fisico statuni- 
tense: «L'era atomica 
non sta affatto al cul- 
mine del nostro pro- 
gresso, come molti ama- 
no credere. Essa non è 
che un'epoca di transi- 
zione, direi di più, un 
semplice punto di par- 
tenza verso l'età della 
luce, delle radiazioni, 
verso il tempo in cui 
l'uomo potrà attingere 
all’inesauribile fonte di 
queste cnergie ». 

Non è possibile che, 
in segreto, qualcuno vi 
sia già pervenuto? 

Tutti gli esperti lo 
escludono. « Noi », di- 
chiara mmiraglio 
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dell'impossibile 


Ľ ANNO DEG 


‘Il prossimo 20 settembre, all'assemblea delle Nazioni Unit I parlerà anche di UF®: 
i secondo la lëgge, ип disco volante che atterrasec etterebbo reato Š 

In Italia un marziano s'ë già beccato una denuncia in Ж regole. ma sempre w 

dall'Italia una proposta distensiva: dedichiamo un frmobollo а! < 1978, :7 

anno internazionale degli UFO > - | lettori possono collabare inviando dei bozzetti 


ee md 


ia uno Raam палог 


узор essed 


isola di Grenada, nelle Piccole Àn- 


Eric Gairy, primo ministro e ministro degli estell Se Nazioni Unite che si apre il: prossi- 


А Wordine del giorno del 
+ A l'assemblea generale del. tille (foto) ha chiesto che durante I Assemblst fag Internazionale degli (Ло >. Ein Na- 
| le Nazioni Unite, che si apre то 20 settembre si stabilisca « di fare del 19 феи possono collaborare fin "Bra tn 


Па si è pensato allora di dedicar loro un frane т arezione. 


il 20 settembre prossimo, А 
viando bozzetti 


» c'è anche « di fare del 1978 


l'anno internazionale degli фай più gravi, псегезаверп- 


Ў Ufo, e di costituire un orqa- 
i nismo incaricato di intrapren- 
dere e coordinare le ricer- 
2 che sugli oggetti volanti non 
identificati ». 
La richiesta è di Eric Gai- 
ry, primo ministro e mini- 


squsuve 


stro degli esteri dell'isola di 
Grenada, nelle Piccole Antil- 
le, e ci auguriamo che ven- 
ga presa in considerazione 
dal massimo consesso della 
Terra 

D'altra parte non è la pri- 


lora segretario @ 
Thant aveva Pye Tar. 
profondo interes" yiverlo 
gomento tanto oe mon- 
nella lista dei probe, 


diviso dal presidente -del--Ço- 
mitato деди affari azjali 
delle Nazioni Unite Kurt} 


dheim oggi зедгеаћо ђе. 
nerale! Una coincidi па м 
fa ben sperare. lj 


-C'è anche da prendere in 
eria considerazione cosa ac- 
rà, giuridicamente, quan- 
do un extraterrestre аррго- 
ега sulla terra, perché ri- 
chia di commettere tanti di 
si ivali da passaro un bel 


iènte hanno emesso una , 


ita ordinanza per vie- 
re al dischi volanti anche 
ja semplice sosta. 


L'è. poco da sorridere... in 
into gli Ufo non sono an- 
atterrati — ufficialmen- 
ma la denuncia — in 


Kurt Waldheim, segretario 
јепегаје dell'ONU, sarebbe 


già 18 nazini avrebbero 
fassicurato la рпрпа adesio 
ne all'inizativa. 

be stesso. A Mrtina Fran- 
Еа Тагапко) il preyre dottor 
‘Francesco De Giorso ha de- 

пало «un mariano per 
sso іп territory nazio- 
а senza passaporo 
а notizia è del 193, e fu 

licata dal quotidino «La 
jazzetta del Mezzogorno » 
ро che un gruppo di ra- 
jazzi dai 16 ai 18 anniaveva 
isto una palla di fuso ‘at- 
rare e trasformarsiin una 


Giuridicamente, se questo Ufo atterrasse ‘commetterebbi 
un bel po’ di guai. In Italia un pretore he già denunziato un marzieno... per Ingresso in 
territorio nazionale senza passaporto. 


immagine umana alta un paio 
di metri. L'extraterrestre 
— sempre secondo il raccon- 
to dei ragazzi Mino Brigida 
e Gianni Lonoce — asportò 
un pezzo di corteccia da un 
albero e dopo aver tentato 
l'inseguimento dei giovani, 
ritornò sui suoi passi ripar- 
tendo in una scia di fuoco. 


Allora i ragazzi racconta- 
rono la storia al Commissa- 
riato di Pubblica Sicurezza, 
provocando le indagini e 
quindi la relazione al Preto- 
re. Che, a sua. volta, cosa 
doveva fare davanti a un 
caso del genere? Archiviare? 
Е perché? Soluzione: la de- 
nuncia, conclude il giornale. 


UN FRANCOBOLLO 


Ma se le autorità sono ri- 
gide, c'è anche chi si fa рго- 
motore di iniziative disten- 
sive. Si sa per certo che il 
segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, avrebbe in 
mente di spedire per mezzo 
di capsule spaziali vari mes 
saggi a esseri intelligenti del- 
la nostra Galassia. Già 18 
nazioni gli avrebbero assicu- 
rato il proprio appoggio, in 
quanto la preoccupazione 


‘ principale è che gli extra- 


terrestri possano fare ami- 


cizia con la nazione su cui 
sbarcano e interferire di con- 
seguenza, aiutandola, negli 
affari ‘internazionali. 

E il «Giornale dei miste- 
ri». in un editoriale del di- 
rettore Giulio Brunner, pro- 
pone: « Assistiamo ogni an- 
no — in Italia e all'estero — 
all'emissione di francobolli 
celebrativi, molto spesso di 
scarso interesse culturale: 
perché non farci. promotori, 
in concomitanza con la ri- 
chiesta del governo di Gre- 


nada, dell'emissione di un 
francobollo che ricordi la 
"presenza". del fenomeno 


Ufo nel mondo? ». 


Pertanto, in attesa di co- 
noscere le precise disposi- 
zioni in materia dal Ministe- 
ro delle Poste e Telecomuni- 
cazioni, tutti i lettori che se 
ne sentono capaci sono invi. 
tati a ideare del bozzetti, a 
uno o più colori, per un 
« francobollo Ufo ». 

Ogni bozzetto deve avere 
il formato di cm. 16x12 
— che, in orizzontale о in 
verticale è proporzionato al 
formato dei francobolli ita- 
liani celebrativi — e può es- 
sere eseguito con qualsiasi 
tecnica: pastello, acquarello, 
pennarello, ecc. perché per 


е tanti di quei reati da passare 


l'eventuale esecuzione defi- 
nitiva bisognerà attenersi al- 
le norme ministeriali. 


bozzetti 
entro Il 
no passati al « Giornale del 
misteri » per la pubblicazio- 
ne sul fascicolo di dicembre, 
dopodiché tutti i lettori po- 
tranno giudicare i tre miglio- 
ri mediante referendum. 


zione, quanto l'idea che do- 
vrà determinare 
del francobollo », puntualizza 
Roberto Ricci della Sezione 
Ufologica Fiorentina, 
ideatore 
poi è stata affiancata anche 
da Radio Montecarlo nella ru- 
brica « Informazioni di Para- 
psicologia » di Gabriella Beli- 
запо Marconi. 


zetti e anche numerosi con- 
sensi potremo Indurre il Mi- 
nistero ad accettare la pro- 
posta che porterebbe le po- 
ste italiane ad essere le pri- 
me a emettere un francobol- 
lo su un «tema» tanto po- 
polare. 


de a questo punto soltanto 
da noi. 


Inviate dunque | vostri 
а questo giornale 


31 ottobre: меггап- 


« Non sarà tanto l'esecu- 


la bellezza 


primo 
dell'iniziativa che 


Se riceveremo molti boz- 


L'anno degli Ufo.... dipen- 


Luciano Gianfranceschi 
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The devil’s design: 
UFOs as war toys for angels of the dark 


Deen Л аа 


Could some UFOs and their 
occupants be manifestations ol 
demonic angels hell-bent on 
destroying our society and faith 
in God? Absolutely. say two 
former Air Force men in a new, 
self-published book titled 
Unmasking the Enemy (Bendan 
Press, Arlington. Virginia) 
What's going on. explain 
authors Nelson Pacheco and 
Tommy Blann, is just the latest 
chapter in the eternal struggle 
between good and evil. with 
the fallen angels coming on as 
extraterrestrials in order to be 
accepted. even welcomed, by 
humans. “We are dealing with 
highly intelligent beings 
Pacheco, “and in their effort to 
subvert us, they will use whatever cover they can 

Pacheco, a Roman Catholic, and Blann, a 
Protestant, did not reach this diabolic conclusion 
based on their religious beliefs, they maintain, but 
rather, alter decades of studying such phenomena 
as crop circles. apparitions of the Virgin Mary. and 
mutilated cattle. “We have no ulterior motive,” notes 
Pacheco, “not money or fame. We just want to get 
the truth out. If anything, it's been a risk to our pro 
fessional reputations 

That reputation is conside able. Pacheco, 49 
spent 21 years in the United States Air Force, during 
which time he helped in Ihe targeting of Minuteman 
ballistic missiles and the tracking of satellites for the 
North American Aerospace Defense Command, 
which keeps watch on enemy craft that pose a 
threat to the United States and Canada. He was 
also chairman of the mathematics department at the 
Air Force Academy before retiring as a lieutenant 
colonel in 1987. Today, he works for a Department 
of Defense think tank. Similarly, Blann, now 47 and 
a second lieutenant in the Civil Air Patrol, served in 
the Air Force as a radio-in apt analyst for two 
years. then worked as a chemi al technician in the 
oil and electror 


says 


How did these men, who 
met each other online while 
roving a computer information 
service, come to their demonic 
theory of UFOs? The first 
clue, they say, came from the 
hundreds of credible witness- 
es who have described these 
craft as simply “vanishing on 
the spot.” Despite this ghost- 
like behavior, they add, the so- 
called craft still sometimes 
managed to have physical 
effects, like tracking on radar. 
for example, or leaving scars 
on abductees. For Pacheco 
and Blann these seemingly 
tangible clues meant UFOs 
could not be a manifestation 
of imagination alone. 

‘So we came to think that the phenomenon must 
be preternatural,” says Pacheco, “which means 
something not of our world but interacting with it 
And that, of course, is very г to the area of tradi- 
tional religion. It is our belief that what we are seeing 
conforms very nicely with orthodox religious teac! 
ngs on demonic angels.” 

In fact, say the duo, the evil nature of much UFO 
phenomena is devilishly obvious. “| don't know how 
anyone can study UFO abductions and still have 
doubts about whether what's happening 15 good or 
evil, Pacheco adds, citing the aliens disregard of 
human free will. “When these beings di God, they 
sel themselves up as the true savior of humankind 
in order to undermine traditional Christianity. 

Early comments on Blann and Pacheco's work 
have been positive but not without reservations 

Their grasp of the data is firm and their position 
plausible,” says philosopher Michael Grosso, “but 
their reasoning is flawed. Yes, there Is a sinister side 
to UFOs, but this does not imply satanic deception 
All kinds of people are critical of, even hostile to, the 
Christian view of things. Does that prove they are in 
league with the devil? | don't think so.” 

—PATRICK HUYGHE 


————12À4È——y— 


SAUCERS “R US 


Flying saucers landed on 
hobby shop shelves 
across the country this 
summer. Manufac- 
tured by the Testor Corpo- 
ration, the little plastic 
models come complete 
with a hatch door, as 
well as figurines of the al- 
iens—known as grays— 
and a human military guard. 
Based on a detailed 
description provided by 
engineer Bob Lazar 
(Omni, April 1994), who 
claims to have worked 
on an extraterrestrial craft 
stored at Nevada’s 
Nellis Air Range in 1989, 
the models feature a 
clear outer skin through 
which one can see 
three levels. The upper 
level is encircled with 
portholes on the outside. 


Richard Selzer was 
pronounced dead at 1:38 
p.m. on April 23, 1991 
We know this because the 
well-known Yale sur- 
geon and author of seven 
books tells us so in his 
latest work, Raising the 
Dead: A Doctor's En- 
counter with His Own 
Mortality. But after 

being without vital signs 
for 10 minutes, he 

writes, his body shuddered 
back to life. The sug- 
gestion: He had a near- 
death experience, in 


The center level features 
12 archways and a 
central reactor surround- 
ed by tiny seats for the 
alien crew members. A 
crawl hole leads to 
the lower level, devoted to 
airship propulsion 

“We've tried to make it 


THE PLASTIC SAUCERS 
SPORT A HATCH 

DOOR AND TINY SEATS 
FOR ALIEN FIGURINES. 


high-plane and scien- 
tific.” says John Andrews, 
Testor's division man- 
ager of plasi Ne 
feel the timing is right. 
The claim might mean 
something coming from 
Testor, the model company 
that produced remark 
ably accurate models of 


which his mind rose to 
observe the scene while 
his body lay dead. 

But that’s not quite 
what happened. Selzer did 
collapse suddenly in 


such deep black aircraft 
as the Stealth Bomber and 
Stealth Fighter prior to 
their official unveilings. Last 
year, the company 

issued a model of an air- 


the spring of 1991 and did 
fall into a 23-day coma 
brought on by Legionnaires’ 
Disease. But Selzer 
was never actually pro- 
nounced dead and, 
he adds, his out-of-body 
recollections are a 
pure invention. 
“| just wanted to tell 
a ripping good story based 
on my own near-death 
experience,” explains Sel- 
zer, who was deathly ill, 
and | needed that single 
vent. Sure, it 
a conventional near- 
death experience with 
radiant light, an angelic 


craft many in the 
aviation field have dubbed 
the Aurora, though 
govemment officials still 
deny it exists. 

—A.J.S. Вау! 


choir, and my relatives 
calling me back. But I did 
come very near death, 
and my colleagues and 
doctors had lost hope. 
Selzer is amazed by 
people’s reaction to 
this little literary conceit. 
‘Obviously, | did not 
die,” he says. “But even 
when l tell people the 
truth, after the fact, they 
don’t want to believe 
me. It shows how com- 
pelling the notion of 
life after death is to many 
and how compelling 
language can be.” 
—Patrick Huyghe 


al 


• continua da pag. 19 


avrebbe dichiarato: 
« Durante il mio viag- 
gio ho visto qualcos' 
altro oltre quello che 
tutti sanno. Qualcosa 
che supera ogni fanta- 
Sia e che stupirà il 
mondo se avrò l'auto- 
rizzazione a diffonder- 
lo ». Radio Vienna, al- 
le ore 7 del 21 aprile 
1967 trasmise: « Gaga- 
rin ha affermato che 
i "dischi volanti” sono 
una realtà e che volano 
ad una velocità vicina 
a quella della luce ». 


Dalla Vostok 2 Titov 
notò strani oggetti hi- 
minosi, e lo stesso ac- 
cadde ‘anni dopo, nel 
pomeriggio terrestre 
del 18 giugno 1963, 
quando, dallo spazio, 
Valeri Bikovski chia- 
mò la sua base, rive- 
lando un'insolita agit 
zione: «Ош Nibbio, 
qui Nibbio. Qualcosa 
mi accompagna nello 
spazio. Sembra volare 
accanto alla capsula... 
ora mi vie! 
tro ». Seguì il 
con alcuni istanti di 
tensione estrema. Poi 
la voce dell’astronau- 
ta tornò, più calma, a 
rassicurare gli ascol- 
tatori: «Il bolide mi 
ha superato. E’ passa- 
to a poca distanza dal- 
la capsula. Una me- 
teorite... ». 

Una meteorite? Chi 
ha sentito l’emozio- 
nante reportage spa- 
ziale, captato da diver- 
Se stazioni d'ascolto 
nell'area del Pacifico, 
afferma di aver udito 
pronunciare questa pa- 
rola con un tono di 


chiama 
Guffey ed è 
« Barry >, il bambino protagonista 
con Richard Dreyfuss di « Incon- 
tri ravvicinati del terzo tipo ». E' il 
primo a stabilire un contatto con 
gli extraterrestri che lo trovano 
di loro gradimento. Cary è nato 


Quando gli UFO vengono dall’Est 


IL PROTAGONISTA DEGLI «INCONTRI» 


L 


cinema ameri- 
cano ha 5 an- 
ni, un musino 
simpatico, i ca- 
pelli 


a nuova 
stella del 


tendenti 
rosso. Si 
Cary 


sbigottimento. L’emo- 
zione, dopo un simile 
incontro, è più che 
comprensibile. Ma non 
c'è stato altro ad ac- 
centuarla? Non c'è sta- 
to qualcosa che il pi- 
lota ha taciuto, cre- 
dendo ad un'allucina- 
zione, forse per non ri- 
velare al mondo inte- 
ro la sua straordina- 
ria avventura? Un al- 
tro veicolo del genere 
avrebbe fatto una cor- 
te assidua alla bella 
Valentina Tereshkova, 
avvicinandosi alla sua 
capsula tanto da dare 
alla ragazza l’impres- 
sione di avere la Vo- 
stok 3 alle costole e 
da indurla a lanciare 
al collega appelli rima- 
sti senza risposta. 

L'ammiratore side- 
reo della nostra Valja 
si sarebbe addirittura 
permesso di sabotare, 
con i suoi compagni, 
il programma spazia- 
le sovietico. C'è, infat- 
ti, chi attribuisce all’ 
interferenza dei «di- 
schi » le deficienze pa- 
lesate dal sistema di 
comunicazioni radiofo- 
niche tra le capsule or- 
bitanti e la Terra. Que- 
sta è pura fantascien- 
za. Non lasciamo dun- 
que galoppare troppo 
la signora Utopia. 


Lasciamo perdere an- 
che le decine di fana. 
tici che affermano di 
avere parlato o di es- 
sere in contatto fre- 
quente (i cosiddetti 
< contattisti >) con es- 
seri venuti dallo spa- 
zio, ma prendiamo at- 
to dell'ipotesi di altre 
intelligenze operanti 


e vive a Douglasville, in Georgia, 
e frequenta l'asilo della locale 
scuola metodista. E' uno dei pi- 
lastri del coro della sua chiesa. E' 
un attore nato ma non si dà mol- 
te arie, in compenso parta con 
tutti della sua esperienza con «i 
marziani » costruiti per il film da 
Rambaldi: « Erano molto simpati- 
ci, sembravano veri. Se sono dav- 
vero così io me ne vado con lo- 
ro ». Intanto gli è stata proposta 
una nuova parte in un film sulla 
parapsicologia. Deciderà con i 
suoi familiari: papà Larry, mamma 
Sue e il fratello Andy, di 6 anni. 


nelle regioni cosmiche 
a noi vicine. « Affer- 
mare che siamo soli 
nell'Universo », ha det- 
to l’accademico sovie- 
tico Semjonov, « non è 
soltanto un atto di su- 
perbia, ma anche la 
dimostrazione di una 
compassionevole limi- 
tazione mentale ». 


« Si ritorna così ine- 
vitabilmente alla que- 
stione di fondo », con- 
cludiamo con il’ gior- 
nalista e studioso ita- 
liano Francesco Picco- 
lo. « Se queste creatu- 
re sono giunte a solca- 
re i nostri cieli, che 
cosa cercano? Perché 
non si manifestano? 
Hanno intenzioni osti- 
li? Sono simili a noi? 
Da dove provengono? 
Qual è la matrice del- 
la loro essenza? Cono- 
scono l’amore e l'odio, 
il sesso, il sonno, la 
fame e la sete, la stan- 
chezza, la pazzia? Ap- 
partengono al nostro 
stesso filone biologi- 
co?». Riteniamo che, a 
questo punto, il ten- 
tare di capire diventi 
un fatto di cultura, di 
maturità, di sensibili- 
tà. Fra la sclerosi del- 
la scienza ufficiale, i 
vaneggiamenti di mi- 
stici e pazzoidi, le gros- 
solane speculazioni di 
« ufologi professioni- 
sti», non resta molto 
spazio per una valuta- 
zione serena e lineare. 
Esiste tuttavia uno spi- 
raglio che può farci 
intravedere una buo- 
na porzione di verità. 
« Uno spiraglio aperto 
sull’Universo >. 

Peter Kolosimo 


